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INTRODUZIONE 
 

L’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare, il 

Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni Positive e il Piano 

triennale dei fabbisogni del personale. 

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, D.L. N. 80/2021) sono: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso. 

Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali 

e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori. Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di 

ogni anno. 

Esso ha durata   triennale   e   viene   aggiornato   annualmente   entro   la   predetta   data. Il 

successivo articolo 8, del D.M. n. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei 

propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario 

presupposto. 

Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del D.M. n. 132/2022, prevede che in caso 

di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci. 

Una procedura semplificata per la redazione del PIAO è stata prevista per le pubbliche 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti (comma 6, articolo 6, Decreto Legge n. 80/2021). Tale 

indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto ministeriale 

n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni pubbliche, Guida alla 

compilazione”. 

Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del D.M. n. 132/2022, per gli 

enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le pubbliche amministrazioni 

procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6. 

Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 
 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE SEZIONE 2 – VALORE 

PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 

• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico (non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti); 

• Sottosezione 2.2 – Performance (non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti); 

• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO: 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 

• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 

• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO (non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti). 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ AMMINISTRAZIONE 
 
 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

Comune di Mara 

 

Provincia di Sassari 

 

Indirizzo: Via Antonio Mariani, 1, 07010 Sassari 

Partita IVA/Codice fiscale: 00255900904 Sindaco: 

Paolo Chessa 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 7 
 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 529 

 

Telefono: 079805068 

 

Sito internet: www.comune.mara.ss.it 
 

e – mail: protocollo@comune.mara.ss.it PEC: 

protocollo@pec.comune.mara.ss.it 

http://www.comune.mara.ss.it/
mailto:protocollo@comune.mara.ss.it
mailto:protocollo@pec.comune.mara.ss.it


 

4 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 2 

 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 
SOTTOSEZIONE 2.1 – VALORE PUBBLICO 

 

Per la presente sottosezione non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti, si rimanda alle 

indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2024/2026, approvato con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 44 del 21.12.2023 

 
 

SOTTOSEZIONE 2.2 – PERFORMANCE 
 

Approvato con delibera della Giunta Comunale n. 19 in data 11.03.2024 

 

SOTTOSEZIONE 2.3 – RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

Premessa 

 

La presente sottosezione è stata predisposta dal Responsabile per la prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza (RPCT) sulla base gli elementi essenziali contenuti nel Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA) 2022 e nei precedenti Piani Nazionali Anticorruzione, sulla base degli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dal Consiglio 

comunale mediante l’approvazione del Dup 2024/2026, nonché sulla base delle caratteristiche del 

contesto esterno nel quale questo Comune opera e del contesto interno relativo alla specificità della 

propria struttura organizzativa. 

 

La presente sottosezione contiene: 

1) la valutazione di impatto del contesto esterno e del contesto interno con riferimento 

all’esposizione al rischio corruttivo; 

2) i processi mappati e l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 

3) la programmazione delle misure generali individuate dalla Legge n. 190/2012 e di quelle 

specifiche individuate nel Comune per contenere i rischi corruttivi individuati; 

4) la programmazione del monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

5) la programmazione dell’attuazione della trasparenza, dell’accesso civico semplice e 

generalizzato e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l’attuazione. 
 

Si specifica, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del D.M. n. 132/2022 nonché del PNA 2022 che 

i Comuni con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le 

successive due annualità, la presente sottosezione con apposito atto dell’organo di indirizzo, 

purché nell’anno precedente la conferma non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative, non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti, non 

siano stati modificati gli obiettivi strategici, siano state modificate le altre sezioni del PIAO in 

modo significativo, tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 
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1. Soggetti e ruoli del sistema di prevenzione della corruzione e nella gestione del rischio 

 

Per garantire il buon successo dell'intera strategia di prevenzione della corruzione del Comune, è 

necessaria l'azione sinergica di una pluralità di soggetti, coinvolti a vario titolo nelle diverse 

attività. 

 

1.1. Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la Legge n. 190/2012, si attua 

mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi 

e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

 

1.2. Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

Svolge le proprie funzioni in condizioni di indipendenza dall'organo di indirizzo politico, 

con piena autonomia ed effettività e in modo imparziale. 

responsabile, in particolare, deve, tra l'altro: 

- predisporre l’apposita Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, il 

quale deve essere approvato dalla Giunta; 

- verificare l’efficace attuazione della Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del 

PIAO e il corretto funzionamento, anche attraverso il monitoraggio, al fine di arginare 

adeguatamente i rischi di corruzione; 

- proporre modifiche alla stessa Sottosezione in caso di accertamento di significative 

violazioni delle prescrizioni o di mutamenti dell’organizzazione; 

- svolgere un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate. 

Nel Comune di Mara, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) è individuato nella figura del Segretario comunale. 

 

1.3. Organo di indirizzo politico 

 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 

particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, 

l’organo di indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
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digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che 

coinvolgano l’intero personale. 

 

In particolare: 

il Sindaco nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

 

Il Consiglio comunale definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

e promozione della trasparenza, i quali costituiscono contenuto necessario dei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e della presente Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e 

trasparenza”. 

 

La Giunta comunale è l’organo d’indirizzo politico competente all'approvazione del PIAO e dei 

suoi aggiornamenti, di cui la presente Sottosezione fa parte, così come proposta dal Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione, a seguito del recepimento delle eventuali sollecitazioni 

provenienti dagli stakeholder esterni ed interni. 

 

1.4. Responsabili di Area 

 

Al fine di dare concreta attuazione agli strumenti di prevenzione della corruzione, l’attività del 

Responsabile della prevenzione della corruzione è affiancata dall’attività dei Responsabili di Area 

ai quali, negli ambiti di rispettiva competenza, sono affidati poteri propositivi e di controllo e sono 

attribuiti obblighi di collaborazione, monitoraggio e azione diretta in materia di prevenzione della 

corruzione. 

Ad essi sono attribuiti, tra l'altro, i seguenti compiti: 

 

➢ svolgono attività informativa nei confronti del RPCT; 

➢ partecipano al processo di gestione del rischio, con il coordinamento del RPCT; 

➢ propongono le misure di prevenzione e ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti 

dell’Area cui sono preposti; 

➢ provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 

rischio corruzione svolte nel Servizio cui sono preposti; 

➢ assicurano l’osservanza del Codice di comportamento nazionale e comunale e verificano 

le ipotesi di violazione; 

➢ osservano le misure contenute nella Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del 

PIAO. 
 

1.5. Dipendenti e collaboratori 

➢ Partecipano al processo di gestione del rischio; 

➢ osservano le misure contenute nella Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, e 

prestano la loro collaborazione al RPCT; 

➢ segnalano le situazioni di illecito al RPCT e al proprio Responsabile; 

➢ segnalano casi di personale conflitto di interessi al RPCT e al proprio Responsabile. 

1.6. Nucleo di Valutazione 

Il Nucleo di valutazione assume un ruolo importante nel sistema di gestione delle performance 
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e della trasparenza e a esso sono riconosciute diverse competenze, quali, quelle di verifica della 

coerenza tra gli obiettivi di anticorruzione e trasparenza e quelli indicati nei documenti di 

programmazione strategico- gestionale e nel piano della performance, onde rafforzare il raccordo 

tra misure di prevenzione della corruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle 

amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici, utilizzando altresì i 

dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza e delle misure generali e specifiche 

contenute nel PTPCT ai fini della valutazione delle performance. 

L’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, è 

svolta con il coinvolgimento del Nucleo, al quale il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato 

adempimento. Il Nucleo inoltre attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza ed esprime 

parere obbligatorio sul Codice di comportamento. 

 

1.7. Responsabile dell’Anagrafe unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) 

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

(AUSA), ogni stazione appaltante è infatti tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) 

dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione 

appaltante stessa. 

 
2. Modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 

all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza da inserire nella sottosezione 2.3 del PIAO. 

Come anticipato per gli Enti Locali è data la possibilità di confermare, per le due successive 

annualità, il Piano approvato a condizione che:  
1. Sia accertata l’assenza totale di fatti corruttivi; 
2. Non vi siano state modifiche rilevanti di natura organizzativa, 

 

Con delibera della Giunta Comunale n. 16 del 04.03.2024 si è proceduto a confermare, per l’anno 

2024, la sottosezione del PIAO 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza; 
 

3. Analisi del contesto 

 

L’analisi del contesto ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente 

(contesto esterno) nel quale il Comune opera sia con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio, sia con riferimento alla propria 

organizzazione e attività (contesto interno) possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi o 

di “maladministration” al proprio interno. 

Comprendere infatti le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a 

cui il Comune è sottoposto, consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia 

di gestione del rischio. 

 

3.1 Contesto esterno – i reati 

I dati disponibili a livello territoriale consentono un'analisi dettagliata per la Provincia di Sassari. 

In relazione ai seguenti delitti si evince come vi è un aumento delle fattispecie criminose legate 

all’estorsione, truffe e frodi informatiche e riciclaggio e impiego di denaro. I dati numerici che 
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seguono sono riferiti al numero delle denunce ogni 100.000 abitanti. 

 

Associazione per delinquere 2018 2019 2020 2021 2022 

10,1 0,4 0,5 0 0,4 

Associazione di tipo mafioso 0 0 0 0 0 

Riciclaggio e impiego di denaro 1,4 1,8 2 1,2 1,6 

Truffe e frodi informatiche 225,3 278,3 361,7 426,8 467,1 

estorsioni 10,1 15,5 12,5 13,3 16,5 

 

 

Dalle sotto riportate tabelle sul numero complessivo di delitti contro la Pubblica Amministrazione 

denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria negli anni dal 2020 e 2021 relativamente 

alla Sardegna e alla Provincia di   Sassari, si nota l’assenza dei reati “più gravi” contro la P.A. 

(corruzione, concussione), che confermano la non particolare criticità del contesto del sassarese. 

 

Delitti contro la P.A. denunciati dalle forze di 

polizia all'autorità giudiziaria anno 2020 

n. reati 

in 

Sardegna 

n. reati nella 

provincia di 

Sassari 

peculato 3 0 

peculato mediante profitto dell’errore altrui 1 0 

malversazione di erogazioni pubbliche 3 2 

indebita percezione di erogazioni pubbliche 5 1 

concussione 0 0 

corruzione per l’esercizio della funzione 0 0 

corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 0 0 

corruzione in atti giudiziari 0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità 0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità (commessa dal 

pubblico ufficiale) 

0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità (commessa da 

chi dà o promette) 

0 0 

corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 1 0 

istigazione alla corruzione 0 0 

abuso d’ufficio 42 16 

peculato, concussione, corruzione di membri e funzionari di 

organi di Comunità europee o internazionali ecc. 

0 0 
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Reati contro la P.A. denunciati dalle forze di 

polizia all'autorità giudiziaria anno 2021 

n. reati 

in 

Sardegna 

n. reati 

nella 

provincia 

di 

Sassari 

peculato 9 1 

peculato mediante profitto dell’errore altrui 0 0 

malversazione di erogazioni pubbliche 9 3 

indebita percezione di erogazioni pubbliche 16 6 

concussione 0 0 

corruzione per l’esercizio della funzione 1 0 

corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 0 0 

corruzione in atti giudiziari 0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità 0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità (commessa dal 

pubblico ufficiale) 

0 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità (commessa 

da chi dà o promette) 

0 0 

corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 0 0 

istigazione alla corruzione 3 0 

abuso d’ufficio 27 9 

utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione di 

ufficio 

0 0 

rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio 2 0 

rifiuto di atti d’ufficio. Omissione 49 17 

rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o 

da un agente della forza pubblica 

0  

interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 20 6 

sottrazione   o   danneggiamento di   cose sottoposte a 

sequestro ecc. 

51 10 

violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose 

sottoposte a sequestro ecc. 

40 12 

 

3.1.1. Contesto esterno – territorio, economia e strutture 

 

 

Situazione socio-economica 

 

In questo paragrafo intendiamo rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio 

economiche che riguardano il territorio amministrato. 

A tal fine verranno presentati: 

L’analisi della popolazione; 

L’analisi del territorio e delle strutture; 

• L’analisi sull’economia insediata. 
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Popolazione: 

 

L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 

amministratore pubblico. 

 

La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare 

le politiche pubbliche. 

 

Popolazione legale al censimento (2011) n° 682 

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente n° 533 

di cui: maschi n° 256 

femmine n° 277 

nuclei familiari n° 241 

comunità/convivenze n° 0 

Popolazione al 1 gennaio 2020 

(anno precedente) 

Nati nell’anno 

Deceduto nell’anno 

Saldo naturale 

Immigrati nell’anno 

Emigrati nell’anno 

Saldo migratorio 

Popolazione al 31 dicembre 2020 

(anno precedente) 

di cui: 

In età prescolare (0/6 anni) 

In età scuola obbligo (7/14 anni) 

In forza lavoro 1° occupazione (15/29) 

In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (oltre 65 anni) 

  n° 562 

n° 1 
  

n° 15   

  n° -14 

n° 0   

n° 15   

  n° -15 

  n° 533 

   

n° 

 

12 

  n° 22 
  n° 63 
  n° 256 
  n° 180 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

 2016 0,25 % 
 2017 0,32 % 
 2018 0,16 % 
 2019 0,69 % 

 2020 0,18 % 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
 2016 1,61 % 
 2017 1,31 % 
 2018 1,85 % 

 2019 2,61 % 
 2020 2,81 % 
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Popolazione: trend storico 

 

Descrizione 2016 2017 2018 2019 2020 

Popolazione complessiva al 31 dicembre 618 604 585 562 533 

In età prescolare (0/6 anni) 21 19 16 16 12 

In età scuola obbligo (7/14 anni) 26 26 27 23 22 

In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 93 79 74 68 63 

In età adulta (30/65 anni) 300 279 279 268 256 

In età senile (oltre 65) 178 201 189 187 180 

 

Territorio: 

 

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 

costruzione di qualsiasi strategia. 

A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 

infrastrutture, presi a base della programmazione. 

 

SUPERFICIE 

 
 

Risorse Idriche: 

Laghi n° Fiumi e Torrenti n° 

 

Strade: 

Statali km 2,00 Provinciali km 2,00 Comunali km 10,00 

Vicinali km 0,00 Autostrade km 0,00  

 

 

3.1.2. Contesto esterno – gestione dei servizi comunali 

Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

• I servizi e le strutture dell’ente; 

• Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 

• Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 

• La situazione finanziaria; 

• La coerenza con i vincoli del patto di stabilità. 

 

Servizi e Strutture 

 

Attività 2020 2022 2023 2024 

Asili nido n.0 posti n. posti n. posti n. posti n. 

Scuole materne n.0 posti n.20 posti n.0 posti n.0 posti n.0 

Scuole elementari n.0 posti n. posti n. posti n. posti n. 

Scuole medie n.0 posti n. posti n. posti n. posti n. 

Strutture per 

anziani 

n.0 posti n.1 posti n.1 posti n.1 posti n.1 

Farmacie comunali n. n. n. n. 

Kmq 18,80 
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Rete fognaria in Km 4 4 4 4 

- Bianca     

- Nera 4 4 4 4 

- Mista     

Esistenza depuratore     

Rete acquedotto in Km 25 25 25 25 

Attuazione servizio idrico 

integrato 

    

Aree verdi, parchi, giardini n.1 hq n.1 hq n.1 hq n.1 hq 

Punti luce illuminazione 

pubblica 
n. n. n. n. 

Rete gas in Kmq     

Raccolta rifiuti in quintali 191 191 191 191 

- Civile 191 191 191 191 

- Industriale     

- Raccolta diff.ta S S S S 

Esistenza discarica     

Mezzi operativi n.2 n.2 n.2 n.2 

Veicoli n.1 n.1 n.1 n.1 

Centro elaborazione dati     

Personal computer n.11 n.10 n.10 n.10 
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Organismi gestionali 

 

Attività Modalità di 

gestione 

(diretta/indiretta) 

Gestore 

(se gestione 

esternalizzata) 

Data 

Scadenza 

affidamento 

Gestione Biblioteca 

Comunale 
indiretta Associazione 

Andala Noa 

 

SERVIZIO 

GESTIONE 

LUDOTECA 

indiretta Consorzio Andalas 

De Amistade 

28/02/2022 

SERVIZIO DI 

AMMINISTRATOR

E DI SISTEMA DI 

CUI AL 

D.LGS 196/2003 

indiretta SIPAL 28/02/2022 

SERVIZIO DI 

RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

DEI RIFIUTI 

SOLIDI URBANI, 

IGIENE URBANA 

E SERVIZI 

COMPLEMENTA

RI 

NELL’ABITATO 

DI 

MARA 

indiretta Unione dei 

Comuni del 

Villanova 

31/12/2024 

NOLEGGIO 

FOTOCOPIATO

RE "KIOCERA 

3551 CI 

indiretta HARDWARE 

SERVICE DI 

ADRIANO 

MARTINEZ 

31/01/2022 

SERVIZIO 

MANUTENZIO

NE IMPIANTO 

VIDEOSORVEGLIA

NZA 

indiretta Da appaltare  

SERVIZIO DI 

COMODATO E 

MANUTENZIO

NE ESTINTORI 

indiretta ELMI SRL 31/12/2022 

SERVIZIO DI 

PULIZIA 

IMMOBILI 

COMUNALI 

indiretta IMPRESA SEA 

S.R.L. 

31/01/2023 

SERVIZIO 

BONIFICA 

DATI PASSWEB 

indiretta EN.LI GROUPE 

SRLS 

31/12/2022 
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SERVIZIO 

SPORTELLO 

PSICOLOGICO 2022 

indiretta Da appaltare  

FORNITURA DI 

CARBURANTE 

PER 

AUTOTRAZIONE 

indiretta KUWAIT 

PETROLEUM 

ITALIA S.P.A. 

24/01/2022 

SERVIZIO 

GESTIONE 

 COOPERATI IL 28/02/2022 
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PRELIEVI EMATICI  QUADRIFOGLIO  
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Elenco enti strumentali e società controllate e partecipate (Gruppo Pubblico Locale) 

 

NOME 

PARTECIPA

TA 

CODICE 

FISCALE 

PARTECIPAT

A 

QUOTA DI 

PARTECIPAZI

ONE 

scadenza 
funzioni 

attribuite 

 

ABBANOA 

S.P.A. 

 

02934390929 

 

0,0169823% 

 

31/12/2100 

Raccolta, 

trattamento e 

fornitura di 

acqua 

LOGUDORO 

GOCEANO 

S.C. a R.L. 

 
02009980901 

 
0,962% 

 
31/12/2050 

Promozione 

sviluppo rurale 

 
Si da atto che l’Ente di Governo dell’ambito della Sardegna, non è oggetto di rilevazione, poiché si 

tratta di Ente con personalità giuridica di diritto pubblico al quale aderiscono obbligatoriamente i comuni 

che rientrano nell’ambito territoriale ottimale della Regione Sardegna, titolari di una quota di 

partecipazione stabilita secondo i criteri dell’art. 4 dello Statuto. Tale condizione era stata evidenziata 

anche nel Piano di razionalizzazione di cui alla delibera di C.C. n.34 del 27/08/2015; 

Si da atto che la partecipata LOGUDORO GOCEANO S.C. a R.L. con nota prot. 01/2019 registrata al 

protocollo di codesto Comune al prot. n. 88 del 08/01/2019, rende nota la connotazione dello stato 

giuridico della medesima quale “Associazione Riconosciuta” che ne determina, pertanto, la condizione di 

Organismo di Diritto Pubblico tramite il rispetto della Normativa vigente in merito. 
 

 
 

 Esercizio Programmazione Pluriennale 
 2020 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
 

Consorzi 0    

Aziende 2 2 2 2 

Istituzioni     

Società in house     

Concessioni     

 

3.2. Contesto interno 

Nell’analisi del contesto interno sono stati presi in esame anche gli esiti del monitoraggio delle 

misure relative all’anno precedente e le criticità riscontrate nell’ambito dei controlli interni 

successivi. Infine, per inquadrare ulteriormente il contesto interno, si evidenzia che nel corso del 

2022: 

− nessun dipendente o amministratore è stato indagato o ha subito sentenze di condanna per 

reati contro la P.A., o comunque connesse a fenomeni di corruzione e di cattiva gestione; 

− non è stato attivato alcun procedimento per responsabilità amministrativa, civile o contabile 

e nessuno ha subito condanne per maturazione di responsabilità; 

− non sono pervenute segnalazioni (neanche nell’apposita piattaforma) di illegittimità da 
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parte dei dipendenti, amministratori, cittadini e/o associazioni; 

− non è stato richiesto l'intervento del titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia nella 

conclusione del procedimento amministrativo, individuato nel Segretario comunale, 

affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il 

procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario; 

− è stato attivato un procedimento disciplinare ed è stata irrogata la relativa sanzione per fatti 

estranei a fenomeni corruttivi. 
 

Dai risultati dell’analisi del contesto sia esterno che interno non emergono fattori di potenziale o 

particolare condizionamento del corretto funzionamento dell’ente. 

 

 

4. Processo di gestione del rischio 

La gestione del rischio è lo strumento da utilizzare per ridurre le probabilità che il rischio di 

corruzione si verifichi, attraverso la progettazione di misure di prevenzione. 

Questo Comune, in sede di redazione del PTPCT 2020/2022, si è avvalso delle indicazioni 

metodologiche di gestione del rischio contenute nell’Allegato 1 al Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA) 2019 e il processo di gestione del rischio è stato articolato con la previsione delle seguenti 

fasi: 

a) definizione e analisi del contesto esterno e interno; 

b) mappatura dei processi (che costituisce l’aspetto centrale e più importante dell’analisi del 

contesto interno); 

c) valutazione del rischio per ciascun processo; 

d) stima del rischio mediante l’utilizzo di un sistema di misurazione di tipo qualitativo, dando 

ampio spazio alla motivazione della valutazione; 

e) trattamento del rischio (misure generali e misure specifiche); 

f) monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione. 

Nella presente sottosezione viene confermato il processo di gestione del rischio e le sue fasi secondo 

la metodologia già adottata, che di seguito si riportano sinteticamente. 
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4.1. Mappatura dei processi 

La mappatura consiste nell’identificazione e descrizione dell’elenco dei processi 

dall’amministrazione. 

 

4.2. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la fase nella quale vengono identificati i principali eventi rischiosi che 

possono manifestarsi per ogni processo rilevato nella mappatura, mediante l’utilizzo di differenti 

tecniche e fonti informative, quali i risultati dell’analisi del contesto esterno e interno che, come in 

precedenza evidenziato, appare non problematico. Nella valutazione del rischio, si è tenuto conto, 

inoltre, degli esiti del monitoraggio svolto periodicamente dal RPCT in sede di controllo successivo 

di regolarità amministrativa sugli atti, dei report dei Responsabili di Area, delle relazioni annuali 

del RPCT, della mancanza di segnalazioni tramite la piattaforma di whistleblowing, ma soprattutto 

di fonti di carattere “soggettivo”, rappresentate dalla conoscenza diretta dei processi e delle relative 

criticità da parte di ciascun dipendente. 

 

4.3. Stima del livello di esposizione al rischio 

Per la stima del livello di esposizione è stato utilizzato l’approccio valutativo con gli indicatori già 

adottati in sede di redazione dei precedenti PTPCT, ossia: 

 

Rilevanza degli interessi esterni: è quantificato in termini di entità del beneficio economico e non 

economico ottenibile dai soggetti destinatari del processo. Ossia, la presenza di interessi rilevanti, 

economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio. 

 

Grado di discrezionalità: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un 

livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato. Ossia, quanto 

più un processo è disciplinato esaustivamente da Leggi, Decreti Legge, Decreti Legislativi, 

Regolamenti anche comunali è più vincolato e meno esposto a rischio, in quanto è limitata la 

discrezionalità dell’operatore. 

 

Manifestazione di eventi sentinella: il processo è stato oggetto di procedimenti aperti 

dall’autorità giudiziaria o contabile, o ricorsi amministrativi nei confronti del Comune, di 

procedimenti avviati nei confronti dei dipendenti coinvolti, o è stato già oggetto di eventi corruttivi 

nel Comune o in altri Comuni, o di accesso civico semplice o di reclami/segnalazioni scritti o 

verbali. In tali casi il rischio aumenta, poiché quel processo ha caratteristiche che rendono 

praticabile il malaffare. 

 

Complessità del processo: ossia, se il processo coinvolge più amministrazioni o terzi il valore di 

rischio aumenta. 
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Per ciascun processo è stato quindi formulato un giudizio complessivo con l’utilizzazione della 

stessa scala di misurazione ordinale di cui sopra. 

Per alcuni processi, la stima del livello di esposizione al rischio è stata modificata in occasione 

della predisposizione della presente sezione. 

 

 

5. Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase volta a individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Per ciascun processo sono state previste le misure di prevenzione della corruzione, in funzione 

delle criticità rilevate in sede di analisi e valutazione nonché i responsabili della loro attuazione. 

Le misure da adottare al fine di minimizzare il verificarsi di eventi corruttivi sono di due 

tipologie, ossia generali e specifiche. 

 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

 

Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. 

 

Il risultato del processo di gestione del rischio di cui al punto 4., ove sono programmate anche le 

misure specifiche, è descritto nell’allegato A) denominato “Registro dei processi, di valutazione 

dei rischi e delle misure di trattamento”. 

 

 

6. Misure generali 

Le misure generali di seguito descritte incidono sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione in quanto intervengono in materia trasversale sull’intera amministrazione. Tali misure, 

comuni a tutti i Servizi, costituiscono misura specifica con riferimento ad alcuni processi a rischio. 

Inoltre con deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del 15.05.2023 il Segretario Comunale è 

stato individuato Gestore delle segnalazione di operazioni sospette in attuazione delle norme in 

materia di antiriciclaggio. 

 

MISURA GENERALE 1- CODICE DI COMPORTAMENTO – Art. 54 D.lgs n. 165/2001 

Il Codice di comportamento costituisce uno dei principali strumenti di prevenzione della 

corruzione, idoneo a mitigare la maggior parte delle tipologie dei comportamenti a rischio di 

corruzione, in quanto specificamente diretto a favorire la diffusione di comportamenti ispirati a 

standard di legalità ed eticità nell’ambito delle pubbliche amministrazioni. Tale misura opera in 

maniera trasversale all’interno dell’amministrazione. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione il codice di comportamento riveste, nella strategia 

delineata dalla Legge n. 190/2012 (nuovo art. 54 del D.lgs n. 165/2001) un ruolo importante, 

costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei dipendenti e 

orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con il PTPCT.  
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MISURA GENERALE 2- ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI – 

Art.6 bis L. n.241/1990 – Artt. 6, 7 e 14 del DPR 62/2013 

La Legge n. 190/0012 ha introdotto uno specifico obbligo per chi, nell’esercizio delle funzioni, 

si possa trovare in una situazione di conflitto di interesse, e cioè il dovere di astenersi. Il 

funzionario pubblico, in base a tale previsione, legittimamente può (e deve) rifiutare di svolgere 

la sua attività, per evitare che i suoi interessi personali incidano (o possano incidere) sulla 

decisione pubblica. L’astensione rappresenta quindi un obbligo per il funzionario; detto obbligo è 

esplicitato nell’art. 6 bis della Legge 241/1990, rubricato “conflitto di interessi” e in essa 

introdotto proprio dalla Legge n. 190/2012 (comma 41, art. 1). 

 

Art. 6-bis. (Conflitto di interessi) 

“Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 

caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 

Detta norma prevede l’obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare 

dell’ufficio competente ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale (conflitto con 

l’interessi perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario 

del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono portatori). 

Il conflitto di interessi e il conseguente obbligo di astensione sono disciplinati anche in diversi 

articoli del Codice di comportamento, approvato con il DPR 62/2013 (artt. 6, 7, 14, comma 2). 

 

Art. 6. Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto 

dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti 

o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia 

o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di 

qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
Diffusione della conoscenza del codice con riguardo ai collaboratori/ appaltatori e/o soggetti 
esterni interessati mediante l’inserimento in tutti i disciplinari di 
incarichi/capitolati/avvisi/contratti per l’affidamento di appalti e incarichi di qualsiasi tipologia 
del Modello 1) Dichiarazione di conoscenza e rispetto del Codice di comportamento. 
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pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

 

Art. 7. Obbligo di astensione 

Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in 

ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile 

dell’ufficio di appartenenza. 

 

Art. 14. Contratti ed altri atti negoziali 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 

privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 

dell’articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l’amministrazione concluda contratti di 

appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente 

abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si 

astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del 

contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

1) Il dipendente che valuti di doversi astenere da un procedimento in quanto ritiene possa 

sussistere un conflitto di interessi, attuale o potenziale, deve segnalarlo al proprio Responsabile (o 

se si tratta del Responsabile, al Segretario comunale), mediante il Modello 2) Dichiarazione di 

conflitto di interessi. 

Il Responsabile/Segretario valuta nel caso concreto la sussistenza o meno del conflitto di interessi 

e risponde per iscritto. Si rinvia a quanto descritto negli artt. 6 e 7 del Codice di comportamento 

comunale. Tutte le dichiarazioni devono essere protocollate, trasmesse al RPCT e inserite nel 

fascicolo del relativo procedimento. 

 

2) Ciascun dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, deve rendere al proprio 

Responsabile (o se si tratta del Responsabile, al Segretario comunale), la dichiarazione di tutti i 

rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che 

abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, mediante il Modello 3) Dichiarazione rapporti 

collaborazione con soggetti privati. 

 

3) Ciascun dipendente deve comunicare tempestivamente al proprio Responsabile (o se si tratta 

del Responsabile, al Segretario comunale), la appartenenza o adesione ad associazioni od 

organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano 

interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio, mediante il Modello 4) Dichiarazione di 

partecipazione ad associazioni e organizzazioni. 

 

4) Ciascun dipendente deve comunicare al proprio Responsabile (o se si tratta del Responsabile, 

al Segretario comunale), mediante il Modello 5) Dichiarazione relativa a contratti o atti negoziali 

conclusi a titolo privato se ha stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1342


 

22 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

MISURA GENERALE 3 - CONFLITTO DI INTERESSI NEGLI APPALTI – Art.42 e 

Art. 78 del D.Lgs n.50/2016 Art.42 del D.Lgs n. 50/2016 (nelle procedure di gara) (Linee 

guida ANAC n.15, approvate con delibera n. 494 del 05/06/2019, PNA 2022, approvato con 

delibera n.7 del 17.01.2023. 

L’art. 42 del D.lgs n. 50/2016 disciplina l’ipotesi particolare in cui il conflitto di interesse insorga 

nell’ambito di una procedura di gara. 

Si ha conflitto d’interesse, secondo quanto disciplinato dall’art. 42 del Codice dei contratti, 

quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto 

della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli 

appalti e delle concessioni può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, ha direttamente o 

indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere 

percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 

appalto o di concessione. 

L’art. 42 è riferito al «personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi». Si tratta 

dei dipendenti in senso stretto, ossia dei lavoratori subordinati, e di tutti coloro che, in base ad un 

valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l’ente nei confronti 

dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente 

influenzare l’attività esterna. Devono essere considerati anche i soggetti che intervengono nella 

fase esecutiva. 

Valutato anche quanto rilevato da Anac nel PNA 2022, i soggetti a cui si applica l’art. 42 sono: 

RUP, soggetti che partecipano alla predisposizione o approvazione della documentazione di gara, 

progettisti esterni, commissari di gara, direttore dei lavori, direttore dell’esecuzione (ed eventuali 

assistenti), collaudatori/soggetti competenti alle verifiche di conformità, coordinatore per la 

sicurezza, l’esperto per l’accordo bonario, gli organi coinvolti nella valutazione delle transazioni, 

organi deputati alla nomina del RUP, presidente e tutti i componenti dei collegi consultivi tecnici. 

In merito al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici il RUP è il soggetto tenuto ad 

acquisire le dichiarazioni/sollecitare le dichiarazioni dei soggetti all’atto della partecipazione alla 

procedura, nonché ad effettuare una prima verifica sul fatto che siano state rese correttamente. La 

verifica sulla dichiarazione del RUP viene svolta dai soggetti che lo hanno nominato. 

 

Anche la normativa emanata per l’attuazione del PNRR assegna particolare valore alla 

prevenzione    del    conflitto     di     interessi.     L’art.     22     del     Regolamento     UE 241/2021 

stabilisce specifiche misure, imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di fornire alla 

Commissione i dati del titolare effettivo del destinatario dei fondi o dell’appaltatore “in particolare 

per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione 

e dei conflitti di interessi”. Nelle Linee Guida del MEF annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 

30/2022, è previsto l’obbligo per gli operatori economici di comunicare i dati del titolare 

effettivo. 

utilità nel biennio precedente con l’impresa aggiudicataria della gara d’appalto, lavori, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione; il dipendente è altresì tenuto ad astenersi dalla 
partecipazione all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del contratto. 

 
I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati ogni qualvolta insorga il sospetto della 
non veridicità delle dichiarazioni, anche a seguito di segnalazione da parte di terzi. 
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MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA FINO AL 30.06.2023 

Il Rup all’atto della nomina rende apposita dichiarazione mediante il Modello 6) Dichiarazione 

di assenza conflitto interessi del Responsabile Unico di Procedimento (RUP). 

2) Qualsiasi soggetto incaricato nell’ambito dell’esecuzione di contratti pubblici, deve rendere 

rende apposita dichiarazione mediante il Modello 7) Dichiarazione di assenza conflitto di 

interessi dei soggetti incaricati. 

 

3) In sede di gestione procedure di appalto i componenti e il segretario delle commissioni di gara 

devono rendere la dichiarazione mediante il Modello 8) Dichiarazione di assenza di cause di 

conflitto di interessi dei commissari e segretario delle commissioni di gara, ai sensi degli artt. 

42 e 77 D.lgs n.50/2016. 

Per l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 del D.lgs n.50/2016, il 

Responsabile di Area deve pubblicare la dichiarazione di cui al Modello 8), insieme al curriculum 

professionale del dichiarante, nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale del 

Comune. 

 

 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA DAL 01.07.2023 

Il 01.04.2023 è entrato   in   vigore   il   Decreto   legislativo   31   marzo 2023, n.   36 Codice 

dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, che diventerà 

efficace dal 01.07.2023. A decorrere da tale data: 

Il Rup all’atto della nomina dovrà rendere apposita dichiarazione mediante il Modello 6bis) 

Dichiarazione di assenza conflitto interessi Responsabile Unico di Progetto (RUP) 

 

2) Qualsiasi soggetto incaricato nell’ambito dell’esecuzione di contratti pubblici, dovrà rendere 

apposita dichiarazione mediante il Modello 7bis) Dichiarazione di assenza conflitto di interessi 

dei soggetti incaricati. 

 

3) I componenti e il segretario delle commissioni di gara dovranno rendere la dichiarazione 

mediante il Modello 8bis) Dichiarazione di assenza di cause di conflitto di interessi dei 

commissari e segretario delle commissioni di gara. 

Per l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 del D.lgs n.50/2016, il 

Responsabile di Area deve pubblicare la dichiarazione di cui al Modello 8bis), insieme al 

curriculum professionale del dichiarante, nella sezione Amministrazione trasparente del sito 

istituzionale del Comune. 

I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati ogni qualvolta insorga il sospetto della 

non veridicità delle dichiarazioni, anche a seguito di segnalazione da parte di terzi. 

 

 

APPALTI FINANZIATI CON FONDI PNRR/PNC – TITOLARE EFFETTIVO 

La stazione appaltante deve chiedere all’operatore economico che partecipa ad una procedura di 

gara finanziata con fondi PNRR o PNC di dichiarare il titolare effettivo mediante il Modello 9) 

Dichiarazione del titolare effettivo e deve verificare che la dichiarazione sia stata resa. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
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MISURA GENERALE 4 - CONFLITTO DI INTERESSI NELLE PROCEDURE 

CONCORSUALI – Art. 35, 

35 bis del D.lgs n. 165/2001, art. 6bis della Legge n.241/1990, art.7 del DPR 62/2013, 

art.51 del Codice di procedura civile 

Ai sensi dell’art. 35 del D.lgs n. 165/2001, non possono fare parte delle commissioni di concorso, 

i componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, coloro che ricoprono cariche 

politiche, coloro che sono rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 

organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 

Ai sensi dell’art. 35 bis del D.lgs n. 165/2001, non possono fare parte delle commissioni di 

concorso, né svolgere il ruolo di segretari, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per uno reato contro la P.A. 

La normativa generale in materia di procedure concorsuali (D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, recante 

le norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 

dei concorsi), dispone testualmente all’art. 11 che i componenti della commissione “presa visione 

dell’elenco dei partecipanti, sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni di 

incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di procedura 

civile”. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

Il Responsabile di Area acquisisce dai componenti e dal segretario della commissione di 

concorso/selezione la apposita dichiarazione mediante il Modello 10) Dichiarazione del 

componente e del segretario di commissione concorso, di sussistenza/insussistenza di situazioni 

di incompatibilità, conflitto di interessi e condanna per reati contro la P.A. 

Per l’adempimento degli obblighi di trasparenza, il Responsabile di Area deve pubblicare la 

dichiarazione di cui al Modello 9), insieme al curriculum professionale del dichiarante, nella 

sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale del Comune. 

 

I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati ogni qualvolta insorga il sospetto della 

non veridicità delle dichiarazioni, anche a seguito di segnalazione da parte di terzi. 

 

 

MISURA GENERALE 5 - INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITÀ DI 

INCARICHI – Capi II, V e VI 

D.Lgs n. 39/2013 – Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 
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Il D.lgs n.39/2013 sulle “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”, è uno dei 

pilastri sui quali poggia l’intero sistema normativo di prevenzione e contrasto della corruzione. 

Il D.lgs 39/2013 disciplina una serie articolata di cause di inconferibilità e incompatibilità, fra 

l’altro, con riferimento agli incarichi: dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, nelle 

pubbliche amministrazioni. 

La situazione di inconferibilità determina il divieto, permanente o temporaneo, di assegnare 

gli incarichi elencati dal D.lgs n. 39/2013 a coloro che abbiano riportato condanne penali per reati 

contro la PA, abbiano svolto incarichi o cariche in enti privati regolati o finanziati da pubbliche 

amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi, nonché   a   coloro    che     siano     

stati     componenti     di     organi    di     indirizzo     politico. La violazione delle norme che 

impongono la inconferibilità determina la nullità dei provvedimenti, con conseguente 

responsabilità a carico dei componenti degli organi che hanno conferito    gli    incarichi    nulli   

(artt.     17     e     18     del     D.lgs     n.     39/2013).La condizione di incompatibilità, invece, 

pone l’obbligo, per il soggetto cui viene conferito 
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l’incarico, di scegliere entro il termine perentorio di quindici giorni tra la permanenza nell’incarico 

e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla stessa 

pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali, 

oppure l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico. Lo svolgimento 

di un incarico in condizione di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico medesimo e la 

risoluzione del relativo contratto di lavoro subordinato o autonomo (art. 19 D.lgs n. 39/2013) 

L’art. 15 del D.lgs n. 39/2013 dispone che: «1. Il Responsabile del Piano Triennale di Prevenzione 

della corruzione di ciascuna amministrazione pubblica, cura, anche attraverso le disposizioni del 

PTCP, che nell’amministrazione, siano rispettate le disposizioni del decreto 39/2013 sulla 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all’interessato 

l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto”. 

Vi è dunque il dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità di 

cui all’ art. 97 Cost. i requisiti necessari alla nomina, ovvero, l’assenza di cause di inconferibilità 

e di incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare. 

La vigilanza sull’osservanza delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità è 

demandata al responsabile della prevenzione della corruzione e all’Autorità nazionale 

anticorruzione. Al RPCT, individuato dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013 come il soggetto tenuto a 

far rispettare in prima battuta le disposizioni del decreto medesimo, è assegnato il compito di 

contestare la situazione di inconferibilità o incompatibilità e di segnalare la violazione all’ANAC 

che, ai sensi dell’art. 16, comma 1, ha il potere di procedere all’accertamento di singole e 

specifiche fattispecie di conferimento degli incarichi. Detto potere può attivarsi su segnalazione di 

terzi, in occasione della richiesta di pareri da parte delle Amministrazioni, su segnalazione dello 

stesso RPCT, ovvero d’ufficio. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

1) I Responsabili di Area devono rendere all’atto dell’affidamento e/o rinnovo dell’incarico, o 

comunque annualmente, apposita dichiarazione – utilizzando il Modello 11) Dichiarazione di 

sussistenza/insussistenza cause di inconferibilità e incompatibilità rispetto al conferimento 

dell’incarico. 
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MISURA GENERALE 6 - ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL 

RAPPORTO DI LAVORO 

C.D. “INCOMPATIBILITÀ SUCCESSIVA” (PANTOUFLAGE) – Art. 53, comma 16 

ter, D.lgs n.165/2001 e PNA 2022 

L’art. 53, comma 16 ter, D.lgs n.165/2001 prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, non possano svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso soggetti privati che siano destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i suddetti poteri. 

Sono nulli gli eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale divieto. 

I soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti: 

hanno il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni; 

sono obbligati a restituire i compensi eventualmente percepiti e   accertati,   ad   essi riferiti. 

Scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che durante 

il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in 

contatto in relazione al rapporto di lavoro. 

Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare 

pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al 

dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal 

servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per 

raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 

L’ANAC, con il PNA 2022, ha chiarito che la nozione di dipendenti pubblici deve ricomprendere 

anche lavoratori   che abbiano un rapporto a tempo determinato o autonomo con la pubblica 

amministrazione, come previsto dall’art. 21 del D.lgs n. 39/2013; 

rientrano nei “poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni”, sia 

provvedimenti afferenti specificamente alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e 

servizi per la PA, sia provvedimenti adottati unilateralmente dalla pubblica amministrazione, quale 

manifestazione del potere autoritativo, che incidono, modificandole, sulle situazioni giuridiche 

soggettive dei destinatari; 

il concetto di “attività lavorativo o professionale” ricomprende qualsiasi rapporto di lavoro o di 

tipo professionale con soggetti privati. Pertanto, la nozione comprende: tutti i rapporti di lavoro a 

tempo determinato o indeterminato; tutti gli incarichi o le consulenze in favore dei soggetti privati. 

L’Autorità, invece, esclude che il divieto di pantouflage si applichi agli incarichi di natura 

occasionale, privi del carattere della stabilità. 

Nel PNA 2022 l’Anac demanda ad apposite Linee Guida la definizione di alcuni aspetti del 

pantouflage. 
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MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

I Responsabili di Area devono acquisire dai soggetti esterni al Comune, ai quali sono affidati 

appalti o incarichi di qualsiasi tipologia (consulenza, incarico professionale, etc.) la dichiarazione 

di non avere affidato incarichi di lavoro o professionali ad ex dipendenti nel triennio successivo 

alla cessazione del rapporto di lavoro con il Comune, utilizzando l’allegato Modello 12) 

Dichiarazione pantouflage soggetti esterni al Comune. 

 

2) Dichiarazione da far sottoscrivere al dipendente al momento della cessazione dal servizio, con 

si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, utilizzando l’allegato Modello 13) 

“Dichiarazione pantouflage dipendente comunale”. 

 

3) Inserimento di apposite clausole nei contratti di assunzione del personale a tempo determinato 

e indeterminato e titolare degli incarichi di cui all’art. 21 del D.lgs n. 39/2013, che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage: Il Sig./Sig.ra è consapevole 

che, a norma dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001 e successive modificazioni e 

integrazioni, gli/le è fatto divieto nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, di 

prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) presso soggetti 

privati nei confronti dei quali il medesimo dovesse, negli ultimi tre anni di servizio, esercitare 

poteri autoritativi e negoziali. 

 

 

MISURA GENERALE 7 - PATTI DI INTEGRITA’ NEGLI AFFIDAMENTI 

Il Comune di Mara, con deliberazione della Giunta comunale n. 16 del 07.04.2016, ha adottato il 

patto d’integrità recante il complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione della 

corruzione e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti, 

nell’ottica di implementazione delle misure preventive al possibile verificarsi di fenomeni 

corruttivi. 

 

Il Patto di integrità deve essere inserito obbligatoriamente nei documenti di gara 

(aperte/ristrette/negoziate) di lavori, servizi, forniture, e deve essere fatto sottoscrivere 

all’operatore economico individuato a seguito di affidamento diretto di importo pari o superiore a 

€ 20.000. Il Patto di integrità costituisce parte integrante della documentazione di gara e del 

successivo contratto. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

I Responsabili di Area devono inserire il Patto di integrità, da far sottoscrivere ai concorrenti, nei 

documenti di gara d’appalto di lavori, servizi e forniture, indipendentemente dalle procedure di 

scelta del contraente utilizzate. Il Patto di integrità deve essere fatto sottoscrivere nuovamente 

all’aggiudicatario in sede di stipula del contratto/convenzione. Il Patto di integrità deve essere fatto 

sottoscrivere all’operatore economico. 

Si allega il Modello 14) “Patto di integrità”. 

 

I Modelli da n. 1 a n. 14 sopra indicati sono contenuti nell’allegato B) “Moduli dichiarazioni 

sostitutive anticorruzione”. 
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MISURA GENERALE 8   -   TUTELA   DEL   DIPENDENTE   PUBBLICO   CHE   

SEGNALA   ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING) Art. 54 bis D.lgs n.165/2001 – Legge n. 179/2017 – Linee guida 

ANAC approvate con delibera n.469 del 09.06.2021 e D.lgs n. 24 del 10.03.2023. 

L’art. 54-bis del D.lgs n. 165/2001 prevede un regime di tutela del dipendente pubblico che segnala 

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, contribuendo in 

tal modo all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per 

l’amministrazione di appartenenza e per l’interesse pubblico collettivo. La disciplina è stata 

integrata dal D.L. n. 90/2014, convertito nella L. n.114/2014 che ha modificato l’art. 54-bis 

individuando anche Anac quale soggetto destinatario delle segnalazioni di whistleblowing. 

Una riforma dell’istituto è stata introdotta con la L. n. 179/2017. Tra le modifiche di maggior 

rilievo apportate dalla L. n. 179 all’art. 54-bis rilevano: l’ampliamento dell’ambito soggettivo di 

applicazione; la valorizzazione del ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza   (RPCT)   nella   gestione   delle   segnalazioni;   il   sistema   generale   di tutela 

e protezione del segnalante, che comprende la garanzia di riservatezza sull’identità, la protezione 

da eventuali misure ritorsive adottate dalle amministrazioni o enti a causa della segnalazione, 

nonché la qualificazione della segnalazione effettuata dal whistleblower come “giusta causa” di 

rivelazione di un segreto d’ufficio, aziendale, professionale, scientifico o industriale o di 

violazione del dovere di lealtà e fedeltà. L’Anac è stata direttamente investita dalla L. n. 179/2017 

del compito di adottare apposite Linee guida relative alle procedure per la presentazione e la 

gestione delle segnalazioni ed è anche titolare di un autonomo potere sanzionatorio in specifici 

casi. L’Anac ha quindi adottato, il 09.06.2021, la deliberazione n. 469 recante le nuove “Linee 

guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del D.lgs n. 165/2001 

(c.d. whistleblowing”). Nelle stesse è stabilito che l’amministrazione è tenuta a disciplinare, in 

conformità alle presenti Linee guida, le modalità, preferibilmente informatiche, per la ricezione e 

la gestione delle segnalazioni, definendo, e tra l’altro, i tempi e i soggetti responsabili. Le 

segnalazioni di condotte illecite di cui il dipendente sia venuto a conoscenza in ragione del 

rapporto di lavoro; possono essere inviate, a discrezione del whistleblower, al RPCT o ad Anac. Il 

dipendente può anche valutare di inoltrare una denuncia «all’autorità giudiziaria ordinaria o a 

quella contabile» 

 

In attuazione della Direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’Unione o delle normative nazionali, ovvero le tutele del whistleblowing, 

il Governo ha adottato il D.lgs n. 24 del 10.03.2023 che disciplina la protezione delle persone che 

segnalano violazioni, di norme nazionali o del diritto UE, che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità dell’amministrazione pubblica o del soggetto privato, delle quali siano venute a 

conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 

Il D.lgs n. 10/2023 definisce, in modo compiuto e amplia l’ambito delle violazioni, oggetto di 

segnalazione, rilevanti ai fini dell’applicazione delle tutele. Amplia altresì l’ambito soggettivo di 

applicazione delle tutele, estende le misure di protezione ad altre persone fisiche, quando svolgano 

attività in favore di pubbliche amministrazioni, quali: i lavoratori autonomi, nonché i titolari di un 

rapporto di collaborazione; i lavoratori e i collaboratori di soggetti che forniscono beni o servizi o 

che realizzano opere; i liberi professionisti e i consulenti; i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non 

retribuiti. 

Stabilisce inoltre che le segnalazioni sono sottratte sia al diritto di accesso di tipo documentale, di 

cui agli artt. 22 e seguenti della Legge 241/1990 sia all’accesso civico normato dagli artt. 5, 5- bis 

e 5-ter del D.lgs 33/2013. 

Il D.lgs n. 10/2023 diventerà efficace dal 15.07.2023. Da quella data sarà abrogato l’art. 54-bis 
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del D.lgs n. 165/2001, aggiunto dalla Legge 190/2012 e riscritto dalla Legge 179/2017, che ad 

oggi tutela il whistleblower all’interno delle sole amministrazioni pubbliche. Nel stabilire che i 

segnalanti non possono subire alcuna ritorsione a causa della denuncia, segnalazione o 

divulgazione, definisce ritorsione qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato    

o    minacciato,   posto     in     essere     in     ragione     della     segnalazione, denuncia o 

divulgazione pubblica, che provoca o che possa provocare alla persona, anche indirettamente, un 

danno ingiusto. All’art. 17 elenca quali fattispecie il legislatore consideri, di diritto, misure 

ritorsive. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

 

Il Comune di MARA ha proceduto con l’attivazione del canale segnalazione illeciti  

 

 

MISURA GENERALE 9 - MONITORAGGIO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI – 

Art. 1, comma 28, 

Legge n.190/2012 

La misura consente di verificare il rispettato dei termini previsti dalle leggi o da regolamenti per 

la conclusione dei procedimenti amministrativi, in quanto il mancato rispetto o i tempi per la 

conclusione degli stessi eccessivamente dilatati potrebbero essere indicativi di fenomeni di cattiva 

amministrazione quando non di corruzione in senso stretto. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

Il RPCT effettua il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

amministrativi, attraverso l’elaborazione di un report da parte dei Responsabili di Area. 

 

 

MISURA GENERALE 10 - SVOLGIMENTO DI INCARICHI EXTRA 

ISTITUZIONALI – Art. 53 D.lgs n.165/2001 

L’art. 53 del D.lgs n.165/2001 disciplina la materia delle incompatibilità, cumulo di impieghi e 

incarichi secondo cui, in generale, i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni con 

rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri rapporti di lavoro 

dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali. 

I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri 

soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati dall’amministrazione di appartenenza. 

Le amministrazioni fissano criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica 

professionalità, in base ai quali rilasciare l’autorizzazione. 

Tali criteri sono diretti ad evitare che i dipendenti: 

svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della pubblica amministrazione; 

svolgano attività che li impegnino eccessivamente facendo trascurare i doveri d’ufficio; 

svolgano attività che determinano un conflitto d’interesse con l’attività lavorativa, 

pregiudicando l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 
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Il conferimento dei predetti incarichi senza la previa autorizzazione comporta: 

per il funzionario responsabile del procedimento: infrazione disciplinare, nullità del 

provvedimento e il compenso previsto come corrispettivo dell’incarico è versato direttamente 

all’amministrazione di appartenenza del dipendente ed è destinato ad incrementare il fondo per la 

produttività dei dipendenti; 

il dipendente che svolge l’incarico in assenza di autorizzazione è responsabile disciplinarmente e 

il relativo compenso è versato, da questi o dall’erogante, nel conto dell’entrata del bilancio 

dell’amministrazione di appartenenza. 

 

Il Comune provvederà entro il 2024 a disciplinare l’iter procedimentale per l’attribuzione e 

conferimento degli incarichi 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

Preventiva autorizzazione scritta per lo svolgimento di qualsiasi incarico extralavorativo e 

pubblicazione in Amministrazione trasparente di tutti gli incarichi autorizzati, dell’oggetto, durata 

e importo percepito. 

 

 

MISURA GENERALE 11 - FORMAZIONE 

Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei dipendenti pubblici, con particolare 

attenzione a quelli chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio di corruzione sulla 

normativa in tema di corruzione e sui temi dell’etica e della legalità. 

La formazione del personale dipendente è condizione essenziale ai fini del perseguimento della 

strategia in materia di prevenzione della corruzione ideata dall’amministrazione comunale. Le 

attività formative previste tengono conto sia della necessità di assicurare la qualità delle attività 

formative che del contenimento dei costi attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e 

materiali disponibili. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

La formazione sarà effettuata distinguendo, ove possibile, percorsi di formazione a livello generale 

che coinvolgono tutto il personale dell’ente e finalizzati a rafforzare le competenze in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, e a livello specifico coinvolgendo in particolare 

il personale operante in settori particolarmente esposti a fenomeni di tipo corruttivo. 

 

 

MISURA GENERALE 12 - CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ 

AMMINISTRATIVA – D.L. n. 

174/2012 convertito da Legge n.215/2012 e Regolamento comunale dei controlli interni 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa è effettuato dal Segretario comunale, che si 

occupa anche delle verifiche, mediante controlli a campione, sull’attuazione delle misure di 

prevenzione. Le tecniche di campionamento per il controllo successivo di regolarità 

amministrativa sono definite nell’apposito regolamento comunale. 

Mediante il controllo successivo di regolarità amministrativa viene effettuata anche la verifica 
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specifica riguardante il rispetto di alcuni parametri specifici in materia di anticorruzione e 

trasparenza nella predisposizione degli atti amministrativi. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

Controlli successivi di regolarità amministrativa secondo le tempistiche del Regolamento 

comunale dei controlli interni. 

Controllo a campione sulla base di atti selezionati casualmente. Controlli su tutti gli atti per gli 

appalti che interessano fondi PNRR/PNC 

 
 

5. Monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione 

Il monitoraggio è volto a verificare l’effettiva attuazione delle misure di prevenzione programmate 

al fine di contenere il rischio corruttivo. 

Come gli scorsi anni, il RPCT effettuerà il monitoraggio mediante la somministrazione ai 

Responsabili di Area di un questionario ove sono indicati, per ciascuna misura, gli elementi e i dati 

oggetto di monitoraggio, al fine di verificare il grado di realizzazione delle misure. 

 
 

6. Trasparenza 

La trasparenza è misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, in quanto strumentale 

alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività 

pubblica nonché considerata strategica nelle indicazioni ed orientamenti internazionali. 

L’esercizio trasparente del potere pubblico oltre ad essere considerato un predicato irrinunciabile 

della stessa forma democratica, è ritenuto uno strumento attraverso cui esercitare il controllo civico 

e a mezzo del quale i funzionari danno conto del loro operato (cd. Accountability). 

Secondo l’articolo 1 del D.lgs n.33/2013, innovato dal D.lgs n.97/2016: “La trasparenza è intesa 

come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni…”. 

Nella precedente versione, la trasparenza era intesa come accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni. 

Con le modifiche apportate nel 2016 dal D.Lgs n. 33/2013, l’attenzione è rivolta al destinatario 

dell’attività della PA: “Le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso 

di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti 

di cui all’articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l’accesso civico e tramite la pubblicazione di 

documenti, informazioni e dati concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione”. 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

I dati, documenti o informazioni devono, di norma, essere pubblicati in Amministrazione 

Trasparente al massimo entro 30 giorni dalla pubblicazione sull’albo pretorio, laddove si tratti di 

provvedimento amministrativo, ovvero nei casi residuali, entro 30 giorni dalla 

disponibilità/elaborazione del documento da parte del Servizio. I soggetti responsabili delle 

pubblicazioni sono individuati nei Responsabili di Servizio. 

 

Tra gli allegati al PNA 2022, l’allegato 9 riguarda l’elenco degli obblighi di pubblicazione della 

sottosezione “Bandi di gara e contratti”, per la quale ANAC ha fornito nuove specifiche, più ricche 

e dettagliate rispetto al passato. Sull’onda delle novità normative legate alla contingenza 

dell’emergenza pandemica, ANAC sottolinea lo strumento della trasparenza – e, quindi, della 



 

33 

 

 

 

 

 

conoscibilità – delle procedure di affidamento in funzione di contrappeso alle semplificazioni che 

il regime derogatorio in materia di contratti ha introdotto. Sono così stati inseriti a titolo di esempio 

nuovi adempimenti di trasparenza legati alla generalità degli atti adottati in sede di esecuzione di 

un contratto d’appalto (varianti, proroghe, subentri etc.), con il limite degli atti riservati/secretati. 

ANAC (sottosezione “Bandi di gara e contratti”) che introducono specifici obblighi di 

pubblicazione per gli appalti finanziati con risorse PNRR. 

 

La tabella allegata denominata Allegato C) Elenco degli obblighi di pubblicazione della sezione 

Amministrazione trasparente ripropone fedelmente i contenuti, puntuali e dettagliati, 

dell’Allegato numero 1 della citata deliberazione ANAC 1310/2016, così come modificato con 

l’allegato 9 al PNA 2022. 

Rispetto alla deliberazione n.1310/2016, la tabella è composta da sette colonne, anziché sei. Infatti, 

è stata aggiunta, come nel precedente Piano, la “colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo 

chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

Le tabelle sono quindi composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: Colonna 

A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.lgs n. 97/2016, che impongono la 

pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 

sotto-sezione secondo le linee guida di Anac); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella Colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 

Nota ai dati della Colonna C:  

Così come “suggerito” dall’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, laddove nelle diverse 

sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” 

o perché l’obbligo non è applicabile alla specifica tipologia di amministrazione, dovrà essere 

riportato il motivo per cui non di procede alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme 

a cui fare riferimento o circostanze specifiche alla base dell’assenza dei. 

 

Nota ai dati della Colonna F: 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” 

può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo 

a comportamenti anche molto difformi, e ha valutato opportuno non vincolare in modo 

predeterminato le amministrazioni ma si ha preferito rimettere all’autonomia organizzativa degli 

enti la declinazione del concetto di tempestività in base allo scopo della norma e alle caratteristiche 

dimensionali di ciascun ente. 

L’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, ha ritenuto quindi che “i piccoli comuni possano 

interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di ragionevolezza e 

responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, 

la continuità, la celerità e l’aggiornamento costante dei dati. I termini così definiti vanno indicati 

nella sezione del PTPC dedicata alla trasparenza sia per la data di pubblicazione che di 

aggiornamento, tendenzialmente non superiore al semestre”. 
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Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e 

documenti quando effettuata entro trenta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni 

e documenti. 

 

Nota ai dati della Colonna G:  

L’articolo 43 comma 3 del D.lgs n. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 

ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 

delle Aree indicate nella colonna G. 

 

Se disposto dal RPCT, la pubblicazione potrà essere anche effettuata dalla dipendente addetta 

all'ufficio di staff del Segretario, fermo restando però l’obbligo da parte degli uffici depositari dei 

dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna G) di trasmettere 

quindicinalmente a detto ufficio i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E, il 

quale provvede alla pubblicazione entro giorni quindici giorni dalla ricezione. 

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto 

o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

A norma del D.lgs n.33/2013, la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata ordinariamente in 

cinque anni, che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo 

di pubblicazione e comunque fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in 

cui la legge dispone diversamente. 

 

 

7. Monitoraggio sull’attuazione della trasparenza 

 

Il RPCT svolge attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando 

la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate. Nell’ambito del ciclo 

di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e 

valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.lgs n. 33/2013 e dal 

presente programma, saranno oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 

normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del D.lgs n.267/2000 e dal Regolamento comunale sui 

controlli interni. 

Questo Comune ricade nell’ambito di applicazione della tabella 8 contenuta nel PNA 2022 

“Monitoraggio per amministrazioni con dipendenti da 1 a 15”, per cui il monitoraggio sarà 

realizzato una volta nel corso di ogni anno. 

Nel 2023 saranno esaminate prioritariamente le seguenti sezioni: Disposizioni generali; Consulenti 

e collaboratori; Personale; Performance; Bandi di gara e contratti. 
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 

UMANO 

 
SOTTOSEZIONE 3.1 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
 

8. Organizzazione e personale del Comune 

 

Il Comune di Mara è dotato di una struttura amministrativo-gestionale, al cui vertice è posto il 

Segretario comunale, in convenzione con il Comune di Tissi (capofila) e Florinas dal 05.12.2022. 

 

La struttura comunale è ripartita in Aree e Servizi. 

L'Area è la struttura organizzativa di primo livello, alla quale sono affidate funzioni e attività fra 

loro omogenee, che, a sua volta, si articola in unità operative di secondo livello, denominate 

Servizi. 

Ad ogni Area è preposto un Responsabile, nominato dal Sindaco, cui spetta la gestione finanziaria, 

tecnica e amministrativa dei procedimenti di competenza dell'Area, mediante autonomi poteri di 

spesa, compresi tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno. 

 

La struttura organizzativa è articolata nelle seguenti quattro Aree e servizi: 

 

- Area A m m i n i s t r a t i v a – Finanziaria e vigilanza, comprendente i servizi        patrimonio, 

finanza e contabilità, personale, tributi, economato, affari generali, pubblica istruzione, 

stato civile, elettorale, leva, statistica, servizio vigilanza e commercio, protocollo; 

- Area Tecnico - Manutentiva, comprendente i servizi patrimonio, opere pubbliche, edilizia, 

urbanistica, cimiteriale, sicurezza sul lavoro, protezione civile; 

- Area Socio culturale e scolastica, comprendente i servizi sociali e cultura; 

 

Al vertice di ciascuna Area è posto un titolare di posizione organizzativa (oggi Elevate 

Qualificazioni). L’incarico per l’area tecnica è stato conferito con decreto n. 11 del 27.10.2023. 

L’incarico dell’area Servizi Sociali è conferito con decreto n. 10 del 27.10.2023. La responsabilità 

dell’area amministrativa –finanziaria e vigilanza è conferita al Sindaco con decreto n. 9 del 

27.10.2023. 

 

Il personale in servizio è composto dal Segretario comunale (in convenzione) e n. 7 dipendenti    a 

tempo indeterminato, ripartiti tra le seguenti aree. 

 
AREA AMMINISTRATIVA – FINANZIARIA – VIGILANZA: n. 1 istruttore contabile, n. 1 Operatore 

amministrativo, n. 1 Istruttore amministrativo e n. 1 istruttore di vigilanza 

 

Unità operativa II – 

Economico finanziaria 

Unità operativa II – 

Affari generali 

Unità operativa III – 

Segreteria e affari 

generali 

Unità operativa IV – 

Polizia municipale e 

protezione civile 

Contabilità Albo pretorio Segreteria Vigilanza 

Bilancio Servizi civici (Anagrafe – 

Stato civile – Elettorale) 

Sportello Unico Attività 

Produttive ed Edilizia - 

Vigilanza mercato 
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  SUAPE  

Personale Contratti  Protezione civile 

Tributi   Notifiche 

Economato Protocollo Centralino  

Fiscalità Statistica URP  

    

 

 

 

 

AREA TECNICO MANUTENTIVA: n1 funzionario di elevata qualificazione e n. 1 Operatore manutentore 

 
Unità operativa I - Lavori Unità operativa II - Urbanistica, Unità operativa III – 

pubblici, patrimonio, edilizia privata Manutenzioni   

progettazione e direzione lavori     

Lavori pubblici Gestione 

territorio 

controllo e pianificazione Servizi cimiteriali 

Patrimonio Urbanistica Servizi manutentivi 

Espropri Edilizia privata  

Progettazione e direzione lavori Ambiente e ecologia  

 
 

AREA SOCIO CULTURALE E SCOLASTICA: n. 1 Operatrice Sociale 

 
Unità operativa I – Servizi 

sociali alla persona 

Unità operativa II – 

Istruzione, servizi 

educativi, attività ricreativa 

Unità operativa III – Cultura, sport e 

tempo libero 

Assistenza e servizi alla persona Istruzione Cultura 

Servizi per l’infanzia e per i 

minori 

Biblioteca Sport 

Servizi per gli anziani Associazionismo Tempo libero 

 
Con delibera della G.C. n. 6 del 22.01.2024 si è proceduto alla rideterminazione della dotazione 

organica ai sensi dell’articolo 89, comma 5, D.lgs n. 267/2000, tenendo conto delle esigenze 

dell’Amministrazione anche in ragione degli obiettivi da perseguire. La dotazione organica vigente è 

la seguente: 
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SOTTOSEZIONE 3.2 – ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE 

 
Vedi sotto sezione che si allega 
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SOTTOSEZIONE 3.3 - PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
Vedi sotto sezione allegata 
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COMUNE DI MARA 
PROVINCIA DI SASSARI 

Via Antonico Mariani n° 1 – Tel. 079/805068 – Fax. 079/805320 E- Mail 
protocollo@pec.comune.mara.ss.it 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANE 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Allegato al PIAO 2024/2025 approvato con delibera della G.C. n. del    
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Attivato confronto con le organizzazioni sindacali con nota Prot___ del ______



 

INTRODUZIONE 

Ai sensi dell'art. 263, comma 4-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di 

salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica 

da COVID 19”, convertito, con modificazioni, da L. n. 77/2020, entro il 31 gennaio di ciascun anno le 

amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano Organizzativo del Lavoro 

Agile (POLA). 

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) è un documento di programmazione e attuazione del lavoro 

agile che definisce le misure organizzative da adottare e i requisiti tecnologici necessari, oltre agli strumenti 

di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e 

dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi 

erogati. 

Il Comune ha avviato inizialmente la sperimentazione del lavoro agile per far fronte all’emergenza sanitaria 

derivante da Covid-19. Grazie a questa esperienza, il Comune ha potuto fronteggiare più efficacemente 

l’emergenza sanitaria, consentendo di contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di 

continuità nell’erogazione dei servizi. 

 

1. LAVORO AGILE 

 

Per lavoro agile s’intende una modalità spazio-temporale di svolgimento della prestazione lavorativa, anche 

con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, senza una rigida articolazione della prestazione oraria 

giornaliera, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa e senza 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e di progressione di carriera nei confronti dei 

dipendenti che usufruiscano di tale modalità lavorativa. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro non costituisce una variazione 

della stessa, non modifica in alcun modo la situazione giuridica del rapporto di lavoro, quanto a 

inquadramento, profilo e mansioni e non modifica la relativa sede di lavoro di assegnazione così come non 

incide in alcun modo sull’orario di lavoro contrattualmente previsto e sul potere direttivo e disciplinare di 

competenza del datore di lavoro. 

 

Nell’ambito degli Enti Locali il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro 2019/2021, siglato in data 

16.11.2022, disciplina al Titolo VI il “lavoro a distanza”. Il Capo I, del Titolo VI, reca le norme contrattuali 

in materia di “lavoro agile” 

 

2. MODALITA’ ATTUATIVE DEL LAVORO AGILE 

 

Nel Comune di Mara sono garantite le seguenti condizioni: 

a) non viene arrecato pregiudizio o riduzione della fruizione dei servizi a cittadini e imprese e si procede 

all’implementazione di piattaforme digitali e all’adeguamento in maniera flessibile degli orari di sportello e 

di ricevimento dell’utenza (es. su appuntamento); 

b) è effettuata la rotazione tra la presenza in ufficio e la prestazione in modalità agile; 

c) sono stati adottati strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni trattate durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) non sono state individuate situazioni che necessitano lo smaltimento di arretrato presso i diversi servizi 

del Comune; 

e) è previsto l’acquisto di strumentazione informatica da rendere disponibile ai dipendenti interessati; 

f) è stipulato apposito accordo individuale con il singolo dipendente, che ne faccia richiesta. 

 

3. DESTINATARI 

 

Possono accedere al lavoro agile tutti i dipendenti del Comune di Mara con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato o forme contrattuali flessibili (di durata di almeno sei mesi), a tempo pieno o part time, che 

abbiamo superato il periodo di prova, e purché le mansioni svolte risultino compatibili con le attività di 

seguito elencate per le quali è consentito in via generale l’espletamento della prestazione lavorativa in 

modalità di lavoro agile. 



 

4. MAPPATURA DELLE ATTIVITA’ 

 

Nel Comune di Mara sono individuate le seguenti attività per le quali   è   consentito   in   via generale 

l’espletamento della prestazione lavorativa in modalità di “lavoro agile”: 

✓ attività di back office / processi sezionabili / procedimenti o parti di essi, effettuabili anche senza il 

confronto-interlocuzione con il responsabile o con i colleghi / attività semplici connesse a 

procedimenti più complessi / attività che generalmente non richiedono la presenza fisica presso 

l'ente. 

Nel Comune di Mara sono individuate le seguenti attività per le quali non è consentito in via generale 

l’espletamento della prestazione lavorativa in modalità di “lavoro agile”: 

✓ attività di manutenzione del patrimonio comunale / attività che richiedono attrezzatura tecnica 

specifica / attività connessa alla spedizione e ricezione della corrispondenza / attività connesse alla 

conduzione di autovetture e mezzi meccanici / attività di sportello e di front office al pubblico / 

attività di gestione e controllo del territorio, di viabilità, di protezione civile e di vigilanza / attività di 

coordinamento e assistenza agli organi politico-istituzionali / attività di coordinamento tecnico- 

amministrative. 

 

5. ACCESSIBILITA’ AL LAVORO AGILE 

 

La normativa vigente prevede, art. 14 comma 1 della legge Legge 124/2015, che almeno il 15% dei 

dipendenti assegnati allo svolgimento di attività che possono essere rese a distanza possa avvalersi della 

modalità di prestazione lavorativa agile. 

 

Nel Comune di Mara il lavoro agile è consentito per massimo 18 ore al mese; può essere autorizzato per la 

mattina (6 ore) o per il pomeriggio (3 ore, esclusivamente nelle giornate di rientro pomeridiano) o per 

l’intera giornata (9 ore), fermo restando il limite orario mensile sopra indicato. 

 

Il lavoro agile non può essere utilizzato per recuperare debiti orari. 

Nell’ambito delle modalità di esecuzione della prestazione in modalità agile, è stipulato un unico accordo 

individuale con il dipendente interessato, mentre le giornate di lavoro agile devono essere pianificate e 

concordate con il proprio Responsabile di Area (i Responsabili di Area concordano con il Segretario 

comunale) secondo una programmazione mensile, salvo situazioni eccezionali da valutare di volta in volta. 

Le giornate di lavoro agile non fruite (anche per utilizzo di ferie o permessi) non sono cumulabili nei mesi 

successivi. 

Non è ammesso il lavoro agile in concomitanza di giorni festivi (il c.d. “ponte”). 

Nella stessa giornata lavorativa, i Responsabili di Area possono autorizzare il lavoro agile a massimo il 50% 

del personale di ogni Ufficio impiegato nelle attività che possono essere svolte in modalità agile. Nella stessa 

giornata lavorativa, il Segretario comunale può autorizzare il lavoro agile a massimo il 50% dei Responsabili 

di Area impiegati nelle attività che possono essere svolte in modalità agile. 

Qualora le richieste di lavoro agile risultino superiori alla percentuale sopra richiamata, secondo l'ordine di 

elencazione, viene data priorità alle seguenti categorie: 

✓ dipendenti con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell’art. 4, comma 1, della Legge n. 
104/1992; 

✓ dipendenti che siano caregivers, ai sensi dell’art.1, comma 255, della Legge n. 205/2017; 

✓ dipendenti con figli in condizioni di disabilità grave; 

✓ dipendenti con figli fino a 12 anni di età. 

 

In attuazione della circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministro per la Pubblica 

Amministrazione, il lavoro agile è garantito ai soggetti fragili ovvero ai dipendenti che documentino gravi, 

urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, personali e familiari.  

 

 

 

 

 



6. MODALITA’ DI ACCESSO 

 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su istanza del dipendente, da presentare al proprio 

Responsabile di Area. 

L'istanza, redatta sulla base di modulo predisposto dall'Amministrazione, è trasmessa dal dipendente al 

proprio Responsabile di riferimento. Ciascun Responsabile valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal 

dipendente rispetto all'attività. 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su istanza del Responsabile di Area, da presentare al 

Segretario comunale, il quale valuta la compatibilità dell'istanza presentata rispetto all'attività svolta. 

 

7. ACCORDO INDIVIDUALE 

 

L'attivazione del lavoro agile presuppone la sottoscrizione di apposito accordo individuale tra il dipendente e 

il Responsabile dell’Area competente. Per i Responsabili di Area provvede il Segretario comunale. Per il 

Segretario comunale provvede il Sindaco. 

L’accordo deve essere trasmesso con immediatezza all’Ufficio Personale per le conseguenti comunicazioni 

di legge. Ai sensi dell’art. 41 bis del D.L. 73/2022, come introdotto dalla Legge di conversione n. 122/2022 

che ha modificato l’art. 23, comma 1, della Legge n. 81/2017, l’Ufficio Personale comunica in via telematica 

al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali i nominativi dei lavoratori e la data di inizio e cessazione 

delle prestazioni di lavoro in modalità agile, secondo le modalità e i tempi individuati nel Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 149 del 22.08.2022. 

Nell'accordo devono essere definiti: 

✓ la data di inizio e di cessazione del lavoro agile; 

✓ l’indicazione del luogo in cui sarà svolto il lavoro agile; 

✓ la strumentazione tecnologica da utilizzare, con la precisazione se è utilizzata strumentazione di 

proprietà del dipendente o del Comune di Mara; 

✓ le forme di esercizio del potere direttivo del Responsabile di riferimento/Segretario; 

✓ la fascia oraria di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni 

tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica; 

✓ gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

 

8. TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

 

L’espletamento dell’attività lavorativa nelle forme del lavoro agile e la sottoscrizione del relativo accordo 

non incidono sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto né sulle condizioni economiche, 

che rimangono regolate dalle norme legislative e dalle condizioni dei contratti collettivi nazionali ed 

integrativi. 

La prestazione lavorativa resa con le modalità del lavoro agile è integralmente considerata come servizio pari a 

quello ordinariamente reso presso la sede abituale ed è considerata parimenti utile ai fini del computo 

dell’anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli istituti contrattuali di comparto relativi al 

trattamento accessorio. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, per le giornate di lavoro 

agile non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o festive, ovvero prolungamenti dell’orario di 

lavoro né permessi brevi e altri istituti che comportino riduzioni di orario. 

Non è riconosciuto il trattamento di missione ovvero altra indennità connessa alla prestazione di lavoro al di 

fuori della sede; 

In caso di ferie, malattia e qualunque altro tipo di assenza coincidenti con la giornata di lavoro agile, il 

dipendente è tenuto a rispettare gli oneri di comunicazione previsti in via ordinaria dai CCNL e dalla 

normativa interna. In caso di malattia la prestazione in lavoro agile è sospesa, analogamente alla prestazione in 

ufficio. 

Il dipendente è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla contrattazione 

nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. 

In particolare, l’obbligo di pausa è obbligatorio dopo 6 (sei) ore di lavoro. 

Nelle giornate di lavoro agile ovvero qualora si lavori mezza giornata in presenza e mezza giornata in lavoro 

agile non è dovuto il buono pasto. 

 
 



9. DOMICILIO 

 

Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione per specifici luoghi di lavoro. Il domicilio per lo 

svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile è individuato nell'Accordo. 

Il domicilio deve essere collocato in un locale chiuso e idoneo a consentire lo svolgimento dell'attività 

lavorativa in condizioni di sicurezza e riservatezza, evitando che estranei possano venire a conoscenza di 

notizie riservate. 

E’ inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione 

dell’Amministrazione 

Ogni modifica temporanea o permanente del domicilio di lavoro deve essere prontamente comunicata dal 

lavoratore al proprio Responsabile/Segretario comunale. 

 

10. ORARIO DI LAVORO E DISCONNESSIONE 

 

L’attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata al dipendente, 

il quale deve fare riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche di flessibilità temporali proprie 

del lavoro agile nel rispetto, comunque dei limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 

settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione. 

L’eventuale mal funzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione lavorativa 

in modalità agile deve essere tempestivamente segnalato dal dipendente sia al fine di dare soluzione al 

problema che di concordare con il proprio Responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi 

compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 

richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di 

emergenza. 

In particolare, nelle giornate di lavoro agile, per il personale valgono le seguenti regole: 

✓ fascia di svolgimento attività standard: 8.00 – 14.00. Durante tale fascia di attività il lavoratore è 

contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione e viene garantita una fascia di 

contattabilità telefonica, tendenzialmente dalle 09.00 alle 13.30 salve eventuali esigenze 

organizzative della struttura di appartenenza, al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle 

attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi; 

✓ fascia di svolgimento attività standard per giornate con rientro pomeridiano: 15.00 – 18.00. Durante 

tale fascia di attività il lavoratore è contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in 

dotazione e viene garantita una fascia di contattabilità telefonica, tendenzialmente dalle 15.30 alle 

17.30 salve eventuali esigenze organizzative della struttura di appartenenza, al fine di garantire 

un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e 

coordinamento con i colleghi; 

✓ fascia di disconnessione standard: 18.01 – 7.59 oltre a sabato, domenica e festivi. Durante tale fascia 

non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle 

telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. Il 

diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e 

viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi. 

 

11. STRUMENTAZIONE 

Il dipendente può espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 

informatici quali personal computer, tablet, smartphone o quant’altro di proprietà o nella disponibilità del 

Comune di Mara. 

Il dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione che viene 

fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in conformità con le 

istruzioni ricevute. 

Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere utilizzati esclusivamente per lo svolgimento 

dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e contrattuale applicabile. La manutenzione della 

strumentazione e dei relativi software è a carico del Comune di Mara. 



Il dipendente può aderire all’accordo individuale anche nel caso in cui il Comune di Mara non sia in grado 

di provvedere alla fornitura dell’attrezzatura tecnologica, utilizzando strumenti nella propria disponibilità, se 

ritenuti idonei dal Comune di Mara che fornisce puntuali prescrizioni per garantire la sicurezza informatica. 

Il dipendente dichiara di utilizzare strumentazione a propria disposizione e in particolare computer con 

sistema operativo adeguato, connessione internet adeguata e si dichiara disponibile a installare sul proprio 

computer il software di connessione alla rete del Comune e il software di autenticazione. 

La mancata sottoscrizione di tale previsione non consente di procedere all’attivazione dell’accordo. 

Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile può essere prevista l’attivazione 

della deviazione di chiamata sul proprio cellulare personale. 

I costi sostenuti dal dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento della prestazione 

lavorativa in modalità agile (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per il 

mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente. 

 

12. POTERE DIRETTIVO, DI CONTROLLO E DISCIPLINARE 

La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Responsabile di 

Area/Segretario comunale, che è esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla 

prestazione resa presso i locali aziendali. 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali comunali si esplicita, di massima, attraverso 

la verifica dei risultati ottenuti, mediante la compilazione e trasmissione al Responsabile di Area/Segretario 

comunale di un report mensile. 

Tra dipendente in lavoro agile e diretto Responsabile sono condivisi, in coerenza con il Piano delle 

Performance, obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla 

prestazione lavorativa in lavoro agile. 

Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e Responsabile si confrontano 

periodicamente sullo stato di avanzamento. 

Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i 

dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del dipendente 

deve essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione deve essere svolta sulla 

base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune. Le 

parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le 

condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali comunali danno luogo 

all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. 

 

13. PRIVACY 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 

prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 

all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della 

riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016– GDPR 

e dal D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE 

sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dal Comune in qualità di 

Titolare del Trattamento. 

 

14. SICUREZZA SUL LAVORO 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, in 

particolare quelle di cui al D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i. della Legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione: 

✓ garantisce il buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati; 



✓ consegna, prima dell’avvio della sperimentazione, un documento scritto informativo dei rischi 

generali e di quelli specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione. 

Il dipendente è, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 

dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Ai sensi dell'art. 23 della Legge n. 81/2017 il dipendente è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. Il 

dipendente è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e 

ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa – luogo di lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui all’art.2, comma3, del T.U. delle 

disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 

approvato con DPR 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione al 

proprio responsabile di riferimento e seguire le istruzioni per gli adempimenti di legge. 

 

15. VALIDITA’ ED ENTRATA IN VIGORE 

 

Il presente Piano operativo entra in vigore dalla data di approvazione del PIAO 2024/2026 e ha validità per il 

triennio 2024/2026, con aggiornamento dinamico nei tempi e nelle modalità previste dalla normativa. 

Per tutto quanto non previsto nel presente Piano o dall’accordo individuale, per la regolamentazione dei 

diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle 

disposizioni legislative, nei contratti Collettivi nazionali di lavoro e nei Contratti decentrati integrativi nonché 

a quanto previsto nel Codice di comportamento del Comune. 



Modello 1) Dichiarazione di conoscenza e rispetto del Codice di comportamento 

(Ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, dell'art.2 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 
del 16 aprile 2013 e dell'art.1 del Codice di comportamento integrativo, approvato con delibera della Giunta comunale n. 70 del 

08.07.2021) 

  

 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 
nato/a a ___________________________________ il ___________________ e residente in 
_________________________ (___) Via ________________________, n. ____ in qualità di:  

□ Titolare 

□ Legale Rappresentante 

□ Procuratore con procura allegata in originale o copia conforme all’originale 

 
dello studio/dell’impresa/della società______________________________________________ 
con sede in legale in _____________________________________________________________ 
Via ________________________________________________________________n. _________  
C.F. ________________________________________ P. IVA ____________________________ 
Tel. ___________________________________E-mail__________________________________ 
PEC____________________________________  
 
Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 

 

DICHIARA 
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

□ di conoscere e di obbligarsi a osservare e rispettare, personalmente e anche tramite il proprio 

personale, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 
06.04.2013 e il Codice di comportamento del Comune di Mara, approvato con delibera della 
Giunta comunale n. 79 del 23.12.2013. 
 

□ di essere consapevole che la violazione degli obblighi derivanti dai suddetti Codici potrà 

comportare la decadenza dall’incarico o la risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento 
de danni subiti. 
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
   
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 



Modello 2) Dichiarazione di conflitto di interessi 
(Ai sensi dell'art.7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e degli artt. 

6 e 7 del Codice di comportamento integrativo, approvato con delibera della Giunta comunale n. 70 del 09.06.2021) 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________, con profilo 
professionale______________________ assegnato al Servizio/Ufficio____________________  

 
Visti l’art 7 del Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013 e gli artt. 6 e 7 del Codice di 
comportamento comunale;  

 
Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 
 

 

DICHIARA  
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 
 

□ di essere in una situazione di conflitto di interessi in relazione al seguente procedimento e 

alle funzioni svolte, all’incarico ricoperto, 
____________________________________________________________________________
essendo coinvolti interessi:  

 

□ propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi  
(specificare il procedimento interessato, la natura del conflitto e le generalità del soggetto se diverso dal dipendente)  

____________________________________________________________________________ 
 

□ di persone con le quali intercorrono rapporti di frequentazione abituale  
(specificare il procedimento interessato e le generalità del soggetto coinvolto)  
____________________________________________________________________________ 

 

□ di soggetti od organizzazioni con cui il sottoscritto o il coniuge ha causa pendente o grave 

inimicizia o rapporti di credito o debito significativi;  
(specificare il procedimento interessato, le generalità dei soggetti o i dati identificativi dell’organizzazione e dettagliare la 
situazione che ha originato il conflitto)  
________________________________________________________________________________________________________ 

 
 

□ di soggetti od organizzazioni di cui il sottoscritto è tutore/curatore/procuratore/ agente  
(specificare il procedimento interessato le generalità dei soggetti o i dati identificativi dell’organizzazione e indicare la funzione 
rivestita)  
_______________________________________________________________________________________________________ 

 

□ di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente  
(specificare il procedimento interessato, i dati identificativi dell’ente, associazione, comitato società, stabilimento 
precisando la carica rivestita)  
____________________________________________________________________________________________________ 

 

□ per gravi ragioni di convenienza o in una situazione di potenziale conflitto di interessi per i 

seguenti motivi:  
(specificare il procedimento interessato, le gravi ragioni di convenienza o la situazione di potenziale conflitto) 
________________________________________________________________________________________________________ 



CHIEDE 

 
pertanto, ai sensi degli artt. art 7 del Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013 e degli 
artt. 6 e 7 del Codice integrativo di comportamento comunale, di astenersi dal partecipare 
all’adozione di decisioni o ad attività che coinvolgono gli interessi sopra dichiarati.  

 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
 
 
 
 
 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Modello 3) Dichiarazione rapporti collaborazione con soggetti privati 
(Ai sensi degli art. 5 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e degli 

art. 5 del Codice di comportamento integrativo, approvato con delibera della Giunta comunale n. 70 del 08.07.2021) 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________, con profilo 

professionale______________________ assegnato al Servizio/Ufficio____________________  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 

decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 

 
 

DICHIARA  
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

□ di non avere e di non aver avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione con soggetti o enti privati in qualunque modo retribuiti; 
 

□ di avere o aver avuto negli ultimi tre anni i sottoindicati rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione con soggetti o enti privati in qualunque modo retribuiti: 
 
Denominazione soggetto/ente 

privato 

Tipologia di rapporto di 

collaborazione retribuito 

Periodo (dal GG/MM/AA al 

GG/MM/AA) 

  Dal                        al 

  Dal                         al 

 
A TAL FINE, PRECISA 

che il sottoscritto: 
 

□ ha ancora rapporti finanziari con i soggetti con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione, come di seguito riportato: 
 
Denominazione soggetto/ente 

privato 

Tipologia di rapporto di 

collaborazione retribuito 

Annotazioni 

   

   

 

□ non ha più rapporti finanziari con i soggetti con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 
 

□ che i sotto indicati interessati (1) hanno ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha 

avuto i predetti rapporti di collaborazione: 



 
Nome e cognome Rapporto con il dichiarante Denominazione soggetto privato 

   

   

 
che tali rapporti finanziari: 
 

□ sono intercorsi con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio di 
appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto. 
 

□ non sono intercorsi con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio 
di appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto. 
 

□ intercorrono con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio di 
appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto. 
 

□ non intercorrono con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio di 
appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto. 
 
Allega alla presente documento di identità in corso di validità. 
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
 
 
 
(1) Vanno indicati il coniuge, il convivente o parenti/affini entro il secondo grado, come da tabella che segue: 

 
PARENTELA 

è il vincolo che unisce le persone che discendono dalla stessa persona 

AFFINITA' 

è il vincolo che unisce un coniuge e i parenti dell'altro coniuge 

Grado Rapporto di parentela con il dichiarante Grado Rapporto di parentela con il dichiarante 

1 padre e madre figlio o figlia 1 suocero o suocera del titolare figlio o figlia del coniuge 

2 nonno o nonna nipote (figlio del figlio o della figlia) fratello o 

sorella 

2 nonno o nonna del coniuge nipote (figlio del figlio del coniuge) 

cognato o cognata 

 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 

 
 
 
 
 
 



Modello 4) Dichiarazione di partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
(Ai sensi degli artt. 5 e 6 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e 
degli artt. 5 e 6 del Codice di comportamento integrativo, approvato con delibera della Giunta comunale n. 70 del 08.07.2021) 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________, con profilo 

professionale______________________ assegnato al Servizio/Ufficio____________________  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 

decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 

 
 

DICHIARA  
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

□ di non aderire e di non appartenere ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro 
carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento 
dell’attività dell’ufficio (la disposizione non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati). 
 

□ di aderire e di appartenere ad associazioni od organizzazioni sottoindicate, a prescindere dal 
loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento 
dell’attività dell’ufficio (la disposizione non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati). 
 
 
Elenco delle organizzazioni e/o associazioni e/o società scientifiche a cui il dipendente aderisce o appartiene e i cui ambiti di 
interesse possono interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio 
 

Denominazione 
associazione o 
organizzazione 

Tipologia di 
attività 

dell’associazione 
o organizzazione 

Periodo di 
appartenenza e 

impegno 
annuale 

Ruolo Retribuzione 
Si/No 

e importo 

     

     

 
Allega alla presente documento di identità in corso di validità. 
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
 
 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 

 
 
 
 



Modello 5) Dichiarazione relativa a contratti o atti negoziali conclusi a titolo privato 
(Ai sensi dell’art. 14 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e dell’art. 

14 del Codice di comportamento integrativo, approvato con delibera della Giunta comunale n. 70 del 08.07.2021) 

 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

dipendente del Comune di Mara in qualità di _________________________________________ 

assegnato al Servizio_____________________________________________________________ 

 
Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 
 

DICHIARA  
 SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 
 

□ (art. 14, comma 2) di aver stipulato contratti a titolo privato1 o ricevuto altre utilità nel 
biennio precedente con l’impresa aggiudicataria della gara d’appalto, lavori, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione, avente ad oggetto ____________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
Per tale ragione segnala la sussistenza in capo al sottoscritto dell’obbligo di astensione dalla 
partecipazione all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del contratto, 
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio; 
 

□ (art. 14, comma 3) di concludere accordi o negozi ovvero contratti a titolo privato 
con (persona fisica o giuridica privata) aggiudicatario della gara avente ad oggetto col quale ha 
concluso, nel biennio precedente, per conto dell’Amministrazione contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento ed assicurazione. 

 
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
 
 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 

 
 
 
 
 

                                                           
1 Fanno eccezione i contratti conclusi ai sensi dell’art. 1342 del c.c. (“Nei contratti conclusi mediante la sottoscrizione di moduli o 

formulari, predisposti per disciplinare in maniera uniforme determinati rapporti contrattuali, le clausole aggiunte al modulo 
o al formulario prevalgono su quelle del modulo o del formulario qualora siano incompatibili con esse, anche se queste 
ultime non sono state cancellate”...) 



Modello 6) Dichiarazione di assenza conflitto interessi del Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) 

(Ai sensi dell’art. 42 del D.lgs 50/2016 e dell'art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 
62 del 16 aprile 2013) 

 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

dipendente del Comune di Mara in qualità di _________________________________________ 

assegnato al Servizio_____________________________________________________________ 

 

□ responsabile unico del procedimento di____________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 

□ titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale nel procedimento 

suddetto 
 
Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 
 

DICHIARA  
 SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

□ Di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nel suindicato procedimento amministrativo, in 

alcuna delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità 
dell’agire dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 7 D.P.R. 62/2013 e art. 42 D.lgs 50/2016. 
 

□ Di obbligarsi, inoltre, a dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi sopravvenute nel 

corso del procedimento, mediante separato atto successivo. 
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
 
 
 
 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 
 

 
 
 
 



Modello 6bis) Dichiarazione di assenza conflitto interessi del Responsabile Unico del Progetto 
(RUP) 

(Ai sensi dell’art. 16 del D.lgs 31.03.2023, n. 36 e dell'art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con 
D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013) 

 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

dipendente del Comune di Mara in qualità di _________________________________________ 

assegnato al Servizio_____________________________________________________________ 

 

□ responsabile unico del progetto di____________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 

□ titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale nel procedimento 

suddetto 
 
Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 
 

DICHIARA  
 SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

□ Di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nel suindicato procedimento amministrativo, in 

alcuna delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità 
dell’agire dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 7 D.P.R. 62/2013 e art. 16 del D.lgs 36/2023. 
 

□ Di obbligarsi, inoltre, a dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi sopravvenute nel 

corso del procedimento, mediante separato atto successivo. 
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
 
 
 
 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 
 

 
 
 
 
 



Modello 7) Dichiarazione di assenza conflitto di interessi dei soggetti incaricati 
(Ai sensi dell’art. 42 del D.lgs 50/2016 e dell'art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 

62 del 16 aprile 2013) 

 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 
incaricato, con determinazione del Responsabile del Servizio n.________del________________, 
quale: 
 

□ direttore dei lavori ____________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 

□ collaudatore dei lavori _________________________________________________________ 

 

□ coordinatore per la sicurezza dei lavori_____________________________________________  

______________________________________________________________________________ 
 

□ altro (specificare)______________________________________________________________ 

 
 
Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 
 

DICHIARA 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

□ Di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nel suindicato procedimento amministrativo, in 

alcuna delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità 
dell’agire dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 7 D.P.R. 62/2013 e art. 42 D.lgs 50/2016. 
 

□ Di obbligarsi, inoltre, a dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi sopravvenute nel 

corso del procedimento, mediante separato atto successivo. 
 
Data_________________________                                         Firma_________________________ 
 
 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 
 
 

 
 
 
 

 



Modello 7bis) Dichiarazione di assenza conflitto di interessi dei soggetti incaricati 
(Ai sensi dell’art. 16 del D.lgs 31.03.2023, n. 36 e dell'art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con 

D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013) 

 

 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 
incaricato, con determinazione del Responsabile del Servizio n.________del________________, 
quale: 
 

□ direttore dei lavori ____________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 

□ collaudatore dei lavori _________________________________________________________ 

 

□ coordinatore per la sicurezza dei lavori_____________________________________________  

______________________________________________________________________________ 
 

□ altro (specificare)______________________________________________________________ 

 
 
Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 
 

DICHIARA 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

□ Di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nel suindicato procedimento amministrativo, in 

alcuna delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità 
dell’agire dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 7 D.P.R. 62/2013 e dell’art. 16 del D.lgs 36/2023. 
 

□ Di obbligarsi, inoltre, a dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi sopravvenute nel 

corso del procedimento, mediante separato atto successivo. 
 
Data_________________________                                         Firma_________________________ 
 
 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 

 
 
 
 
 
 



Modello 8) Dichiarazione di assenza di cause di conflitto di interessi dei commissari e 
segretario delle commissioni di gara 

(Ai sensi degli artt .42 e 77 del D.lgs 50/2016) 

Procedura di gara per____________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 
nato a ______________________________________(Prov.)______, il_____________________  
dipendente del Comune di _________________profilo professionale_____________________ 
assegnato al Servizio/Ufficio______________________________________________________ 
relativamente all’incarico di: 

□ Componente della Commissione di gara; 

□ Segretario della Commissione di gara; 

conferito con determinazione del Responsabile del Servizio______________n.___ del _______,   
nell’ambito della procedura di gara per l’affidamento dei servizi/lavori/forniture in oggetto, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, presa visione presa 
visione dell’elenco dei partecipanti alla procedura di cui sopra, 

 
DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

□ (sia per i Componenti di gara che per il Segretario) Che non sussistono fra il sottoscritto e i suddetti 
partecipanti alla procedura di gara conflitti di interessi, così come indicati nell’art. 42 e del D.lgs 
50/2016 e nell’art. 7 del DPR 62/2013; 
 

□ (sia per i Componenti di gara che per il Segretario) Che non sussiste fra il sottoscritto e i suddetti 
partecipanti alla procedura di gara alcun obbligo di astensione, ai sensi dell’art. 51 del codice di 
procedura civile; 
 

□ (sia per i Componenti di gara che per il Segretario) Di non aver subito condanna, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo I del Titolo II del secondo libro del 
Codice Penale (reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione);  
 

□ (solo per i Componenti di gara) Di non svolgere e di non avere svolto altra funzione o incarico tecnico 
o amministrativo relativo al contratto da stipulare in esito alla procedura succitata; 
 

□ (solo per i Componenti di gara) Di non ricoprire e di non avere ricoperto, nel corso degli ultimi due 
anni, il ruolo di pubblico amministratore presso il Comune di Mara;  
 

□ (solo per i Componenti di gara) Di non aver concorso, in qualità di membro di commissione 
giudicatrice, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 
all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  



Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Modello 8bis) Dichiarazione di assenza di cause di conflitto di interessi dei commissari e 
segretario delle commissioni di gara,  

(Ai sensi degli artt.16 e 93 del D.lgs 31.03.2023, n. 36) 

Procedura di gara per____________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 
nato a ______________________________________(Prov.)______, il_____________________  
dipendente del Comune di _________________profilo professionale_____________________ 
assegnato al Servizio/Ufficio______________________________________________________ 
relativamente all’incarico di: 
 

□ Componente della Commissione di gara; 

□ Segretario della Commissione di gara; 

conferito con determinazione del Responsabile del Servizio______________n.___ del _______,   
nell’ambito della procedura di gara per l’affidamento dei servizi/lavori/forniture in oggetto, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, presa visione presa 
visione dell’elenco dei partecipanti alla procedura di cui sopra, 

 
DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 
□ (solo per i Componenti di gara) Di non essere stato componente dell’organo di indirizzo politico del 
Comune di Mara nel biennio precedente all’indizione della presente procedura di 
aggiudicazione; 
 

□ (sia per i Componenti di gara che per il Segretario) Di non aver subito condanna, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo I del Titolo II del secondo libro del 
Codice Penale (reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione);  

 

□ (sia per i Componenti di gara che per il Segretario) Che non sussistono fra il sottoscritto e i suddetti 
partecipanti alla procedura di gara situazioni di conflitto di interessi, determinanti l’obbligo di 
astensione, ai sensi dell’art. 7 del DPR 62/2013; 
 
 

□ (solo per i Componenti di gara) Di non ricoprire e di non avere ricoperto, nel corso degli ultimi due 
anni, il ruolo di pubblico amministratore presso il Comune di Mara;  
 

□ (solo per i Componenti di gara) Di non aver concorso, in qualità di membro di commissione 
giudicatrice, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 
all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  



Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Modello 9) Dichiarazione titolare effettivo 

(In ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e alle successive disposizioni attuative 
emesse dalla Banca d’Italia, all’Art. 22, Regolamento (UE) 2021/241, all’art. 1, comma 1, lett. o), p), q), D.M. n. 55/2022 ed alle 

Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori (Vers. 1.0 – Agosto 2022) 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________nato a ________________________ 

il______/______/________residente a ________________________________Prov._________ 

Via________________________________n._____nella sua qualità 

di______________________ 

______________________________dell’impresa______________________________________ 

con sede legale in _____________________________Via__________________________n.____ 
 
P. Iva__________________________in riferimento all’affidamento_______________________ 
 
______________________________________________________________________________ 
 
CIG_______________________________________CUP_________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000,  
 

DICHIARA 
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 
 

□ di essere l’unico titolare effettivo della società/impresa individuale sopra indicata; 

 

□ di essere titolare effettivo della società unitamente a (vedi dati riportati sotto); 

 

□ di non essere il titolare effettivo. Il titolare effettivo è di seguito indicato 

 
 

_________________________________, nato a _____________________il_______________ 

Residente a ____________________________via______________________________n._____ 

 

individuato mediante il seguente criterio (mettere una crocetta sul criterio che permette individuazione del titolare  

 
□ criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i 
effettivo/i quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario 
superiore al 25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra 
entità giuridica non fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare 
effettivo. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/25/22G00060/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/25/22G00060/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/25/22G00060/sg
https://italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti/archivio-documenti.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2Fdate&sort=desc
https://italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti/archivio-documenti.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2Fdate&sort=desc


(specificare la circostanza)________________________________________________________ 
 
□ criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, 
o il gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli 
contrattuali, esercita maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. 
Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo 
con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. punto precedente) 
(specificare la circostanza)_____________________________________________________ 
 
□ criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari 
effettivi con i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita 
poteri di amministrazione o direzione della società.  
(specificare la circostanza)_____________________________________________________ 
 
□ solo ed esclusivamente nel caso in cui, anche attraverso l’applicazione dei tre criteri 
sopradescritti, non sia possibile risalire al titolare effettivo, si potrà valutare di utilizzare la 
casistica definita quale “assenza di titolare effettivo” 
(specificare la circostanza)______________________________________________________ 
 

Data_________________________ 

Firma  
 

____________________________________ 
 
N.B. Il presente modulo dovrà essere compilato da ciascuna persona fisica individuata come 
titolare effettivo, in caso di più soggetti individuati come titolari effettivi. 

 

 
Allega fotocopia di documento di riconoscimento 
 

 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 



Modello 10) Dichiarazione del componente e del segretario di commissione concorso, di 
sussistenza/insussistenza di situazioni di incompatibilità, conflitto di interessi e condanna per 

reati contro la P.A. 
(Ai sensi degli artt. 35 e 35-bis del D.lgs n. 165/2001) 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________profilo 
professionale______________________ assegnato al Servizio/Ufficio____________________ 
del Comune di ________________________,nominato, con determinazione del Responsabile 
del Servizio ________________,n._______del_______________nella Commissione per la 
selezione/concorso volta al ______________________________________________________ 
____________________________________________________________________________ 
con il ruolo di: 
 

□ Componente 

□ Segretario 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 
 
 

DICHIARA  
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

□ (Solo per i componenti) Di non essere componente dell’organo di direzione politica del Comune di 
Mara, di non ricoprire cariche politiche, di non essere rappresentante sindacale del Comune di 
Mara o designato da confederazioni e organizzazioni sindacali o da associazioni professionali. 
 

□ (Solo per i componenti) Che, presa visione dell’elenco dei partecipanti al concorso/selezione di cui 
sopra non sussiste fra lo stesso e i partecipanti alcuna delle situazioni di incompatibilità previste 
dall’art.6bis della Legge n.241/1990 e dall’art.7 del DPR 62/2013, né alcuna delle cause di 
astensione previste dall’art.51 del Codice di procedura civile. 
 

□ (Sia per i componenti che per il segretario) Di non essere stato condannato, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati contro la Pubblica Amministrazione previsti nel Titolo II, Capo I, 
del Codice penale (art.35bis del D.lgs n.165/2001). 
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
 
Allega fotocopia di documento di riconoscimento 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 



Art.35, comma 3, del D.lgs n.165/2001 – Reclutamento del personale 
Le Commissioni devono essere composte esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra 
funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell'organo di direzione politica 
dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni 
ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 
 
Art.35bis del D.lgs n.165/2001 – Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici 
Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
 
Art.6bis della Legge n.241/1990 – Conflitto di interessi 
Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale. 
 
Art. 7 DPR n.62/2013 - Obbligo di astensione 
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di 
suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 
Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile 
dell’ufficio di appartenenza. 
 
Art. 51 Codice di procedura civile - Astensione del giudice 
Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 
1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 
2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado [o legato da vincoli di affiliazione], o è convivente o commensale 
abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 
3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi 
difensori; 
4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come 
magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 
5) se è tutore, curatore, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un 
ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad 
astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore. 

 
 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modello 11) Dichiarazione di sussistenza/insussistenza cause di inconferibilità e 
incompatibilità rispetto al conferimento dell’incarico 



(Ai sensi dell‘art. 20 D.lgs n. 39/2013) 

 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 
incaricato con decreto del Sindaco n._______________del______________________________ 
della Responsabilità del Servizio___________________________________________________,  
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 
 
 

DICHIARA  
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

in ordine alle cause di inconferibilità di cui al D.lgs n. 39/2013 

□ Di non essere stato condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per reati di 

cui al capo I titolo II libro II del Codice penale (art.3, comma 1). 

 

in ordine alle cause di incompatibilità di cui al D.lgs n. 39/2013 

□ Di non avere svolto in proprio un’attività professionale, regolata, finanziata o comunque 

retribuita dal Comune di Mara (art.9, comma 2). 

□ Di non essere componente della Giunta o del Consiglio della Regione Sardegna (art.12, 

comma 4, lett. a). 

□ Di non essere componente della Giunta o del Consiglio di una Provincia o di un Comune con 

popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra Comuni aventi 15.000 
abitanti, ricompresi nella Regione Sardegna. (art.12, comma 4, lett. b). 

□ Di non essere componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 

pubblico da parte della Regione Sardegna, o da parte di Province o da parte di Comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti o di altre forme associative tra Comuni aventi 15.000 
abitanti, ricompresi nella stessa Regione. (art.12, comma 4, lett. c). 

 

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto 
della presente dichiarazione e a rendere analoga dichiarazione entro il 31 gennaio di ogni anno, 
anche qualora non vi si siano variazioni. 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza che la presente dichiarazione sarà pubblicata sul 
sito istituzionale, ai sensi dell'art. 20, comma 3, del D.lgs n. 39/2013. 
 
Allega alla presente documento di identità in corso di validità. 

 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 
 
 
 
 
 
 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  



Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Modello 12) Dichiarazione pantouflage soggetti esterni al Comune 
(Ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.lgs n. 165/2001) 



 
 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 
nato/a a ___________________________________ il ___________________ e residente in 
_________________________ (___) Via ________________________, n. ____ in qualità di:  

□ Titolare 

□ Legale Rappresentante 

□ Procuratore con procura allegata in originale o copia conforme all’originale 

 
dello studio/dell’impresa/della società______________________________________________ 
con sede in legale in _____________________________________________________________ 
Via ________________________________________________________________n. _________  
C.F. ________________________________________ P. IVA ____________________________ 
Tel. ___________________________________E-mail__________________________________ 
PEC____________________________________  
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 
 
 

DICHIARA  
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

□ di non aver conferito incarichi professionali né concluso alcun contratto di lavoro subordinato 
o autonomo ad ex-dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro con il Comune di Mara da 
meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali o che hanno partecipato all’adozione di procedimenti per conto di quest’ultimo ai sensi 
dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.lgs n.165/2001;  
 

□ dichiara di avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro subordinato 
o autonomo ad ex dipendenti del Comune di Mara che hanno cessato il rapporto di lavoro da 
meno di tre anni i quali, tuttavia egli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto di quest’ultimo ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.lgs n. 
165/2001;  
 

□ dichiara di avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro subordinato 
o autonomo ad ex dipendenti del Comune di Mara, dopo tre anni da quando gli stessi hanno 
cessato il rapporto di lavoro con quest’ultima e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53, 
comma 16-ter del D.lgs n. 165/2001. 
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 

 

Allega alla presente documento di identità in corso di validità. 

 
 
 
 
 
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  



Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Modello 13) Dichiarazione pantouflage dipendente comunale 



(Ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.lgs n. 165/2001) 
 

 
Il/La sottoscritto/a,  _____________________________________________________________ 

Nato/a a _________________________ il ________ (___) dipendente del Comune di Mara in 

qualità di ______________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e 
della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 16, del 
D.lgs30.03.2001, n. 165, sotto la propria responsabilità  

 
 

DICHIARA  
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

 

□ che cesserà dal servizio presso il Comune di Mara il giorno____________________________; 
 

□ di conoscere il divieto valido per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri e di impegnarsi a rispettare il predetto divieto.  
 
Data_________________________                                     Firma_________________________ 

 

Allega alla presente documento di identità in corso di validità. 

 
 

 

 
   
Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  
Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Mara saranno 
trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE.  
Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Mara, con sede in Via Antonico Mariani, n.1  
Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avv. Ivan Orrù 
L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE.  
L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali 
e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.mara.ss.it 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Modello 14) Patto di integrità 



Approvato con deliberazione della Giunta comunale n.16 del 07.04.2016 



 
  

 
 

 

Scheda n. 1 (01 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Rilascio di patrocini  

 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  21.5 
Punt. massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.58 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 

Il processo è esposto a basso rischio corruttivo per la presenza di un numero limitato di associazioni 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – controllo successivo 
RPCT 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Consiglio Comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile del personale e Giunta 
Comunale per la dotazione finanziaria 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti  Min. 1 news sul 
sito 
 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

 

30/10/2023 - attuazione misura 
Responsabile di settore 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

 

rendiconti 
presentazione rendiconti di contributi 

concessi 
30/10/2023 - attuazione misura 
Responsabile di settore 

Pre determinazione dei 
criteri di concessione 

Preventiva determinazione dei criteri di 
concessione 

30/10/2023 - attuazione misura 
Responsabile di settore e Giunta 
Comunale 

Predisposizione di 
adeguata programmazione 

Programmazione degli eventi da 
patrociniare 

30/10/2023 - attuazione misura Giunta 
Comunale 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 2 (02 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia privata  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo 

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il territorio non presenta rilevanti interessi economici. L’attività edilizia è limitata agli interventi su edifici privati o modeste 
attività produttive. La gestione segue il procedimento telematico dello sportello SUAPE che è dotato di modulistica 
dettagliata e non consente la chiusura e presentazione della pratica se non si compilano tutti i modelli previsti a seconda 
della tipologia d’intervento. 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – controllo successivo 
RPCT 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile del personale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – attuazione misura RPCT 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Rispetto termini 
procedimentali 

Rispetto dei termini del procedimento 30/10/2023 - attuazione misura 
Responsabile di settore 

motivazione 
Motivazione dei presupposti di fatto e di 
diritto richiesti 

30/10/2023 - attuazione misura 
Responsabile di settore 

 



 
  

 
 

 

Scheda n. 3 (03 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia privata  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il territorio non presenta rilevanti interessi economici. L’attività edilizia è limitata agli interventi su edifici privati o modeste 
attività produttive. La gestione segue il procedimento telematico dello sportello SUAPE che è dotato di modulistica 
dettagliata e non consente la chiusura e presentazione della pratica se non si compilano tutti i modelli previsti a seconda 
della tipologia d’intervento. 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – controllo successivo 
RPCT 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile del personale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – attuazione misura RPCT 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Rispetto termini 
procedimentali 

Rispetto dei termini del procedimento 30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

 



 
  

 
 

 

Scheda n. 4 (04 – PIAO 2023) ; Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  23.5 

Punt. Massimo ** 

5 

Punt. Medio ** 

3.91 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

Il processo è esposto a basso rischio corruttivo per la presenza di un numero limitato di associazioni 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – controllo successivo 
RPCT 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Consiglio Comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile del personale e Giunta 
Comunale per la dotazione finanziaria 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti  Min. 1 news sul 
sito 
 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – attuazione misura RPCT 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 

 

rendiconti 
presentazione rendiconti di contributi concessi 30/10/2023 – attuazione misura 

Responsabile di settore 

Pre determinazione dei 
criteri di concessione 

Preventiva determinazione dei criteri di 
concessione 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore  -giunta 
comunale 

Motivazione 
Motivazione specifica in relazione alle scelte 
adottate 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 5 (05 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Contratti per atto pubblico, scritture private, scambio lettere commerciali, registrazioni e repertori 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  21.5 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

Il processo è esposto a rischio corruttivo in forma limitata. La stipula del contratto d’appalto, sia in forma pubblico – 
amministrativa che mediante lo scambio di lettere commerciali, si pone a valle del procedimento di gara. Il contenuto del 

contratto rispecchia il capitolato speciale d’appalto.  

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – controllo successivo 
RPCT 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Consiglio Comunale 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile del personale e Giunta 
Comunale per la dotazione finanziaria 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – attuazione misura RPCT 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Rispetto dei termini di 
stipula 

Rispetto dei termini di stipula 30/10/2023 – responsabile del settore – 
segretario comunale 

Rispetto del regolamento 

Formazione e stipula del contratto 
e/o lettere commerciali in 

conformità al regolamento e alle 
disposizioni di legge  

30/10/2023 – attuazione misura responsabile 
del settore 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 6 (06 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

Il territorio non presenta rilevanti interessi economici. L’attività edilizia è limitata agli interventi su edifici privati o modeste 
attività produttive. L’occupazione del suolo pubblico può interessare non solo a coloro che eseguono interventi di edilizia 
privata ma anche ad eventuali organizzatori di eventi.  

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – controllo successivo 
RPCT 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Consiglio Comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile del personale e Giunta 
Comunale per la dotazione finanziaria 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – attuazione misura RPCT 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Rispetto termini 
procedimentali 

Rispetto dei termini del procedimento 30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile di settore 

motivazione 
Motivazione dei presupposti di fatto e di 
diritto richiesti 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile di settore 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 7 (07 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e simili  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  21.5 
Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.58 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il processo è esposto a basso rischio corruttivo per la presenza di un numero limitato di associazioni. 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – controllo successivo 
RPCT 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Consiglio Comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile del personale e Giunta 
Comunale per la dotazione finanziaria 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

motivazione 
Motivazione dei presupposti di fatto e di 
diritto richiesti 

30/10/2023 attuazione della misura 
Responsabile di settore 

Predisposizione di 
adeguata programmazione 

Programmazione degli eventi  30/10/2023 – attuazione misura 
Giunta Comunale 

 



 
  

 
 

 

Scheda n. 8 (08 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Affidamento di lavori, servizi, forniture, mediante procedura complessa  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Gli appalti pubblici, sia di lavori che forniture e servizi, del Comune di Mara raramente interessano procedimenti 
complessi. Generalmente i finanziamenti sono di non elevata entità per i quali è possibile agire mediante procedura 
negoziata o affidamento diretto. Qualora si verifichi il processo lo stesso si ritiene sia esposto a rischio corruttivo sia per 
l’entità economica dell’intervento che per la presenza di disposizioni di legge non chiare che possono favorire diverse 
interpretazioni 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno.       

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile del personale e Giunta 
Comunale per la dotazione finanziaria 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – attuazione misura RPCT 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 
 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Motivazione  
Motivazione della scelta adottata 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

rotazione 
Rotazione degli operatori economici in 
base alla normativa 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Verifica requisiti di ordine 
generale e speciale 

Verifica dei requisiti di legge 30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Motivazione analitica sulle 
proroghe 

Motivazione analitica con l’indicazione dei 
presupposti di fatto e di diritto per le 
proroghe e rinnovi 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

pubblicità 
Pubblicità ampia nel rispetto della 
normativa 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 9 (09 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Affidamento di lavori, servizi o forniture, mediante procedura semplificata 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

Generalmente i finanziamenti sono di non elevata entità per i quali è possibile agire mediante procedura negoziata o 
diretta. I procedimenti di gara sono seguiti dalla centrale di committenza presso l’Unione dei Comuni del Villanova o 
dal’ufficio tecnico comunale 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile del personale e Giunta 
Comunale per la dotazione finanziaria 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  
 

30/10/2023 – attuazione misura RPCT 

Rotazione 
ROTAZIONE DEGLI INCARICHI IN 
CONFORMITA’  ALLA NORMATIVA 
 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Verifica requisiti di ordine 
generale e speciale 

Verifica dei requisiti ai sensi di 
legge 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Motivazione  
Motivazione della scelta adottata 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

Motivazione analitica sulle 
proroghe 

Motivazione analitica con l’indicazione dei 
presupposti di fatto e di diritto per le 

proroghe e rinnovi 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

pubblicità 
Pubblicità ampia nel rispetto della 

normativa 
30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 10 (10 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Progettazione di opera pubblica 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  23.5 

Punt. Massimo  

5 

Punt. Medio  

3.91 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il Bilancio comunale è caratterizzato dalla presenza di diversi finanziamenti di non rilevante importo. Inoltre l’Ente 
partecipa costantemente ai bandi PNRR ottenendo i relativi contributi. Per tali ragioni si ritiene che il processo sia esposto 
a rischio corruttivo 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
Responsabile del personale e Giunta 
Comunale per la dotazione finanziaria 

Rotazione 
ROTAZIONE DEGLI INCARICHI IN 
CONFORMITA’  ALLA NORMATIVA 
 

30/10/2023 – attuazione misura 
responsabile di settore 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – attuazione misura RPCT 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Motivazione  
Motivazione della scelta adottata  30/10/2023 – attuazione misura 

responsabile di settore 

pubblicità 
Pubblicità ampia nel rispetto della 

normativa 
30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Verifica requisiti di ordine 
generale e speciale 

Verifica dei requisiti ai sensi di 
legge 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 11 (11 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Gestione dei servizi idrici e fornitura acqua potabile – SERVIZIO NON GESTITO DALL’ENTE 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il Comune non gestisce i servizi idrici e non fornisce acqua potabile 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività – 

SI/NO 
 

 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI/NO 
 

 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

 

 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 12 (12 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Selezione per l’assunzione o progressione del personale 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
La selezione del personale rappresenta un processo di particolare importanza. L’esigenza di trovare un impiego 

rappresenta un potenziale rischio che potrebbe contribuire al verificarsi di eventi corruttivi 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
giunta comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Motivazione 
Motivazione delle scelte  adottate 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

Determinazione requisiti Predeterminazione dei requisiti per 
l’erogazione dei benefici 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Termini procedimentali Rispetto dei termini procedimentali 30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Pubblicità bando Pubblicità adeguata secondo la legge al 
bando di selezione o per le progressioni 
del personale 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Verifica requisiti Verifica di tutti i requisiti previsti 30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Predeterminazione criteri 
di selezione 

Predeterminazione dei criteri di selezione 
nel rispetto del regolamento e leggi 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Verifica dichiarazione 
componenti commissione 

Verifica delle dichiarazione dei 
componenti della commissione 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Rotazione nomina 
commissari 

Rotazione dei componenti di commissione 30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 13 (13 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il processo potrebbe essere esposto a rischio corruttivo in forma limitata.  

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
giunta comunale 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 14 (14 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Valorizzazioni e gestioni del patrimonio e demanio comunali 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio 

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
In relazione ai benefici scaturenti dalla gestione di immobili di proprietà dell’ente, sia appartenente al demanio comunale 

che patrimonio disponibile e indisponibile, il processo è esposto a rischio corruttivo 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
giunta comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Motivazione 
Motivazione delle scelte  adottate 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

Determinazione requisiti Predeterminazione dei requisiti per 
l’erogazione dei benefici 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

 



 
  

 
 

 

Scheda n. 15 (15 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Gestione delle sanzioni per violazione del Codice della strada 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
il territorio di Mara non è caratterizzato dalla presenza di postazioni di controllo della velocità o altri strumenti che 
maggiormente si adattano a centri di rilevanti dimensioni. L’attività è limitata alle infrazioni di minor rigore. Considerato 
che, in ogni caso, si tratta di infrazioni che comportano il pagamento di risorse finanziarie si ritiene che il processo, seppur 
in termini non rilevanti, può essere esposto a rischio corruttivo. 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 16 (16 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e sull’uso del territorio 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

In relazione alle conseguenze che potrebbero emergere da una verifica puntuale di abusi edilizi e violazioni diverse il 
processo potrebbe essere esposto a rischio corruttivo onde ovviare alle sanzioni 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

motivazione 
Motivazione delle scelte adottate 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

Termini procedimentali 
Verifica rispetto dei termini procedimentali 

da parte del responsabile di settore 
30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 17 (17 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Supporto e controllo attività produttive, autorizzazioni e permessi 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il processo potrebbe essere esposto a rischi corruttivi in sede di verifica da parte degli organi competenti delle necessarie 

abilitazioni per l’esercizio dell’attività 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

motivazione 
Motivazione delle scelte adottate 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

Termini procedimentali 
Verifica rispetto dei termini procedimentali 

da parte del responsabile di settore 
30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 18 (18 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Raccolta e smaltimento rifiuti, servizi ambientali 

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

4 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
4 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  24.5 
Punt. Massimo  
 

5 

Punt. Medio  
4.08 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il processo è esposto a rischio corruttivo sia per l’entità economica del servizio sia perché trattasi di servizi in settori 

sensibili 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
consiglio comunale 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

monitoraggio 
Monitoraggio periodico in conformità alle 
disposizioni regolamentari o, in alternativa 
di disciplina, monitoraggio semestrale 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

motivazione 
Motivazione delle scelte adottate 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 19 (19 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Gestione dei servizi fognari e di depurazione – SERVIZIO NON GESTITO DALL’ENTE  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il Comune non gestisce i servizi fognari e di depurazione 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 
 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

 
 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 



 
  

 
 

 

Scheda n. 20 (20 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Gestione protezione civile  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il sistema della protezione civile è gestito sia a livello sovracomunale, per eventi che colpiscono diversi territori, sia a 
livello locale. Il coinvolgimento dei responsabili ed eventuali associazioni e imprese avviene in caso di urgenza 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
consiglio comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 21 (21 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Provvedimenti di pianificazione urbanistica e convenzioni urbanistiche  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  23.5 

Punt. Massimo  

5 

Punt. Medio  

3.91 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il Territorio del Comune di Mara non è interessato da interventi di lottizzazione residenziale o artigianale. L’Ente ha 

adottato strumenti di pianificazione ai fini della regolazione dell’edificazione nel territorio. Il processo è esposto a rischio 
corruttivo in relazione ai benefici, anche economici diretti e indiretti, che l piano di pianificazione attribuisce 

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
consiglio comunale 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  
 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Motivazione 
Motivazione delle scelte  adottate 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

Verifica del programma di 
attuazione di lottizzazioni  

Verifica del programma dei lavori rispetto 
alla convenzione 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Realizzazione delle opere 
che saranno cedute al 
Comune secondo la 
normativa di legge 

Rispetto della normativa in materia di 
realizzazione delle opere che saranno 
cedute al comune 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 22 (22 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Servizi assistenziali e socio-sanitari  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  23.5 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.91 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
I servizi socio assistenziali e sanitari sono gestiti a livello sovracomunale mediante il PLUS. il processo può essere 

esposto a rischio corruttivo in relazione alla rilevanza delle prestazioni richieste per i destinatari 
 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
consiglio comunale 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Motivazione 
Motivazione delle scelte  adottate 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

Determinazione requisiti Predeterminazione dei requisiti per 
l’erogazione dei benefici 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Rispetto termini 
procedimentali 

Rispetto dei termini procedimentali 30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 23 (23 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Organizzazione eventi e servizi per il turismo e la cultura  

 

Tabella – 3° – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 – All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

5 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  23.5 

Punt. Massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.91 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella – 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. – riquadro azzurro – del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 

– All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a 
rischio corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il processo è esposto a basso rischio corruttivo per la presenza di un numero limitato di associazioni 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 – All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
consiglio comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti  Min. 1 news sul 
sito 
 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Motivazione 
Motivazione delle scelte  adottate 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

Determinazione requisiti Predeterminazione dei requisiti per 
l’erogazione dei benefici 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Programmazione adeguata  Programmazione degli eventi 30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 24 (24 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Gestione dell’Edilizia residenziale pubblica ed emergenza abitativa  

 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

4 

30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22,5 

Punt. massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.75 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
il processo è esposto a rischio corruttivo in relazione alla forte esigenza degli utenti di possedere la disponibilità 

dell’immobile 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
consiglio comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Motivazione 
Motivazione delle scelte  adottate 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

Determinazione requisiti Predeterminazione dei requisiti per 
l’erogazione dei benefici 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 25 (25 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Gestione del diritto allo studio  

 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

30/10/2023 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il processo in argomento è esposto a rischio corruttivo in relazione ai benefici economici che ne derivano 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
consiglio comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 

 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

Motivazione  
Motivazione specifica delle scelte adottate 30/10/2023 – attuazione delle misura 

da parte del responsabile di settore 

Determinazione requisiti 
Predeterminazione dei requisiti per 
l’erogazione dei benefici 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

 

  



 
  

 
 

 

Scheda n. 26 (26 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Gestione del trasporto pubblico locale e del trasporto scolastico –SERVIZIO NON GESTITO DALL’ENTE 

 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame 

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del/dei responsabile/i del/dei 
settore/i interessati  

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

Monitoraggio di RPCT e OIV (nucleo di 
valutazione)  

Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda 

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 

3.5 

 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

 
3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 
4.5 

Totale  22 

Punt. massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.6 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 
Il Comune di Mara non gestisce trasporto pubblico locale e il trasporto scolastico è gestito da altro ente confinante  

 
 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 

controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno           
 

 

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione - 100% salvo privacy 

 

 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 
gestione del processo o di attività - 

SI/NO 
 

 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI/NO 
 

 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI/NO 
 

 

Sensibilizzazione e 
partecipazione 

Numero di iniziative svolte ed evidenza 

dei contributi raccolti  Min. 1 news sul 
sito 
 

 

Rotazione 

Percentuale di pratiche relative al 
processo ruotate sul totale                                

2%  
 

 

Segnalazione e protezione 

Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

Realizzare una brochure da distribuire 
ai dipendenti con le istruzioni 

 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Specifiche previsioni su casi particolari di 
conflitto di interessi tipiche del processo 

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

 

Regolazione dei rapporti 
con i “rappresentanti di 
lobbies” 

Attività volta a regolare il confronto con le 
lobbies e strumenti di controllo  

Da definire con apposito 
provvedimento entro il 06/06/2023 

 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

  

 



 
  

 
 

 

Scheda n. 27 (29 – PIAO 2023); Stima del livello di esposizione al rischio corruttivo e dei successivi trattamento e monitoraggio, del processo denominato:  

Gestione dell’impiantistica sportiva - 

 

Tabella – 3A – termini di approvazione, validazione, monitoraggio ed eventuale riesame  

Azione eseguita Data Qualifica soggetto e firma 

Approvazione a cura del responsabile del  settore 
interessato 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda  

Validazione del R.P.C.T. per l’inserimento nel 
PIAO 2023 

Giugno 2023 Dott.ssa Monica Zanda  

Monitoraggio di RPCT e nucleo di valutazione  Ottobre 2023 Nucleo in forma associata con Unione del 
Villanova 

Eventuale riesame per aggiornamento PIAO 2024 Novembre 2023 Dott.ssa Monica Zanda  

 
Il catalogo dei rischi corruttivi a cui questo processo può essere sottoposto è stato definito nel paragrafo 2.5. del PIAO; ma 
nel 2023 si ritiene oltremodo complessa una specifica individuazione per ciascun processo dei singoli rischi; pertanto la 
stima effettuata è relativa, non ad uno specifico rischio corruttivo, ma ad un generico pericolo di eventi corruttivi. 

 
Tabella – 3B – stima di livello di esposizione al rischio corruttivo  

 

Indicatori per la stima quantitativa 
(CFR BOX n. 9 pag. 34 - All.to 1 PNA 2019) 

Punti * Note di monitoraggio 

Livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, 

rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del 
rischio 
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30/10/2023 

Grado di discrezionalità del decisore interno: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3.5 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta; 

3.5 

Opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
 

3.5 

Scarsa collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 

costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di attenzione al tema  

3.5 

Mancata attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 
 

4.5 

Totale  21.5 
Punt. massimo  

4.5 

Punt. Medio  

3.58 

* Nessuna probabilità = 0; Poco probabile = 1; Probabile 3; Altamente probabile = 5; Accertato negli ultimi 5 anni = 7 

 

Tabella - 3C: Stima qualitativa del rischio corruttivo 

Secondo una valutazione basata sui parametri di cui al paragrafo 2.9. - riquadro azzurro - del PIAO (CFR BOX n. 8 pag. 34 - 

All.to 1 PNA 2019) il responsabile o i responsabili di settore interessati ritengono che questo processo sia esposto a rischio 
corruttivo in questi termini: 
 
 

 

 

Tabella – 3D – misure generali per l’abbattimento del rischio da applicare a questo trattamento 

Per abbattere il rischio corruttivo come delineato nelle tabelle 3B e 3C si ritiene che nel triennio vadano 
applicate queste misure di carattere generale, da sottoporre a monitoraggio al termine di ogni esercizio 
prima dell’aggiornamento del PIAO: 

Misure generali 
(CFR box n. 11 pag. 40 –  

All.to 1 PNA 2019) 

Indicatori di monitoraggio richiesti 
(CFR Tabella n. 5 pag. 44 - All.to 1 PNA 2019) 

Esiti del monitoraggio 

Controllo 
controlli effettuati su numero di 
pratiche/provvedimenti nel rispetto del 
regolamento interno          

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione  

Trasparenza 

Percentuale di atti pubblicati relativi al 

processo in questione – 100% salvo 

privacy 

 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Regolamentazione 

Verifica adozione del regolamento di 

gestione del processo o di attività – SI 
 

30/10/2023 – attuazione della misura 
consiglio comunale 

Semplificazione 

Verifica di documentazione sistematizzino 

e semplifichino il processo          – SI 
 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Formazione 

Effettuazione di un corso di formazione 

– SI 
 

30/10/2023 . attuazione misura 
responsabile del personale e giunta 
comunale 

Segnalazione e protezione 
Azioni particolari per agevolare, 
sensibilizzare, garantire i segnalanti  

 

30/10/2023 – Responsabile 
prevenzione della corruzione 

Disciplina del conflitto di 
interessi 

Presenza della dichiarazione di assenza 
conflitto di interesse e verifica della stessa 
 

30/10/2023 – attuazione misura 
Responsabile di settore e RPCT 

Misure specifiche per 
questo trattamento 

 
 

 

Motivazione 
Motivazione specifica della scelta 

assunta 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

Determinazione requisiti Predeterminazione dei requisiti per 
l’erogazione dei benefici 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 

pubblicità Avviso pubblico per l’affidamento in 
gestione dell’impianto 

30/10/2023 – attuazione delle misura 
da parte del responsabile di settore 



 
  

 
 

 

 



Denominazione Denominazione Ambito Riferimento Denominazione del Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore responsabile

Programma per la 

Trasparenza e 

l'Integrità

A Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Programma per la 

Trasparenza e l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 

10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013)

Annuale

(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria Generale

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni 

per l'applicazione di esse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

D Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

A Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice 

di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Settore Amministrativo

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

N Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non più soggetto a 

pubblicazione obbligatoria

Scadenzario obblighi 

amministrativi

A Art. 29, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità 

determinate con uno o più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del 

d.l. n. 69/2013)

Tempestivo Tutti i Settori

ALLEGATO 3. SEZIONE PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI AGGIORNATO al 01.01.2024

Disposizioni generali

Atti generali A Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013



Burocrazia zero S Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Tempestivo Non più soggetto a 

pubblicazione obbligatoria

A Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Disposizioni generali

Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo 

politico-

amministrativo

T

Organizzazione



1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (obbligo non previsto 

per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Non previsto 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo 

non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Non previsto 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 

inferiore ai 15000 abitanti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non previsto 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i 

comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Non previsto 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi 

delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 

15000 abitanti)

Annuale Non previsto 

Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Organi di indirizzo 

politico-

amministrativo

T

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982



Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati

T Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del 

responsabile della mancata comunicazione per la mancata o incompleta 

comunicazione dei dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti 

entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non applicabile 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 

titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede alla 

pubblicazione perché non sono 

state trasferite risorse

Atti degli organi di 

controllo

Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede alla 

pubblicazione perché non sono 

state trasferite risorse

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 

analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Telefono e posta 

elettronica

A Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta 

elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali 

e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi 

per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Organigramma

(da pubblicare sotto forma 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio 

sia assegnato un link ad 

una pagina contenente 

tutte le informazioni 

previste dalla norma)

Articolazione degli 

uffici

Organizzazione

Consulenti e 

collaboratori

E Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

A

A Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)



Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 

dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 

estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed 

ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Incarichi 

amministrativi di 

vertice

(Segretario generale, 

Capo Dipartimento, 

Direttore generale o 

posizioni assimilate)

Consulenti e 

collaboratori

Personale A

A Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di 

vertice

(da pubblicare in tabelle)



Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore Amministrativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore Amministrativo

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

non applicabile ai Comuni

SSN - Procedure selettive Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di Tempestivo

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti Tempestivo

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae Tempestivo

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica Tempestivo

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo

Art. 20, c. 3, 4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

Art. 20, c. 3, 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al Annuale

Art. 15, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia 

quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede alla 

pubblicazione perché il 

Comune non ha conferito 

incarichi dirigenziali

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla 

pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede alla 

pubblicazione perché il 

Comune non ha conferito 

incarichi dirigenziali

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, 

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede alla 

pubblicazione perché il 

Comune non ha conferito 

incarichi dirigenzialiArt. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede alla 

pubblicazione perché il 

Comune non ha conferito 

incarichi dirigenziali

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede alla 

pubblicazione perché il 

Comune non ha conferito 

incarichi dirigenziali
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Non si procede alla 

pubblicazione perché il 

Comune non ha conferito 

incarichi dirigenziali

Incarichi 

amministrativi di 

vertice

(Segretario generale, 

Capo Dipartimento, 

Direttore generale o 

posizioni assimilate)

Dirigenti

(dirigenti non 

generali)

Personale

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

A

P

Incarichi 

amministrativi di 

vertice

(Direttore generale, 

Direttore sanitario, 

Direttore 

amministrativo)

H

P

Art. 41, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 41, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

SSN- Incarichi 

amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di 

vertice

(da pubblicare in tabelle)

P



Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Non si procede alla 

pubblicazione perché il 

Comune non ha conferito 

incarichi dirigenziali
A Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede alla 

pubblicazione perché il 

Comune non ha conferito 

incarichi dirigenziali

A Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta

Tempestivo Non si procede alla 

pubblicazione perché il 

Comune non ha conferito 

incarichi dirigenziali
N Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale Non si procede alla 

pubblicazione perché il 

Comune non ha conferito 

incarichi dirigenzialiBandi e avvisi di selezione Tempestivo non applicabile ai Comuni

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di Tempestivo

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e Tempestivo

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali  di responsabile di Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura 

1) curriculum vitae Tempestivo

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica Tempestivo

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo

Posizioni 

organizzative

A Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del 

personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche 

e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei 

contratti a tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, 

della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi 

compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Dotazione organica

Personale non a 

tempo 

indeterminato

Dirigenti

(dirigenti non 

generali)

Dirigenti 

(Responsabili di 

Dipartimento e 

Responsabili di 

strutture semplici e 

complesse)

Personale

A

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 2, 

d.lgs. n. 

SSN - Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)Art. 41, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

A

P

H



Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 

articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Tassi di assenza A Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (non 

dirigenti)

A Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Contrattazione 

collettiva

A Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Settore Amministrativo

OIV A Art. 10, c. 8, OIV Nominativi, curricula e compensi Tempestivo Settore Amministrativo

Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Art. 19, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con 

l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese 

effettuate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera Settore Amministrativo

Per ciascuno dei provvedimenti: Settore Amministrativo

1) oggetto Settore Amministrativo

2) eventuale spesa prevista Settore Amministrativo

Personale non a 

tempo 

indeterminato

Contrattazione 

integrativa

Personale

Bandi di concorso

TempestivoB Art. 23, cc. 1 e 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 16, 

lett. d), l. n. 

190/2012

Dati relativi alle procedure 

selettive

(da pubblicare in tabelle)

A

A

A



3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento

Settore Amministrativo

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretario Generale

Piano della 

Performance

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Generale

Relazione sulla 

Performance

Relazione sulla 

Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Amministrativo

Documento dell'OIV 

di validazione della 

Relazione sulla 

Performance

Par. 2.1, delib. 

CiVIT n. 6/2012

Documento OIV di 

validazione della Relazione 

sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Settore Amministrativo

Relazione dell'OIV 

sul funzionamento 

complessivo del 

Sistema di 

valutazione, 

trasparenza e 

integrità dei controlli 

interni

Q Par. 4, delib. 

CiVIT n. 

23/2013

Relazione OIV sul 

funzionamento del Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Settore Amministrativo

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non 

dirigenziale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Finanziario

Ammontare 

complessivo dei 

premi

Performance

Bandi di concorso

Dati relativi ai premi

Tempestivo

A

B Art. 23, cc. 1 e 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 16, 

lett. d), l. n. 

190/2012

Dati relativi alle procedure 

selettive

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

A Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013



Benessere 

organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non più soggetto a 

pubblicazione obbligatoria

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti pubblici 

vigilati

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale Non si procede con la 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale Non si procede con la 

3) durata dell'impegno Annuale Non si procede con la 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio Annuale Non si procede con la 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti pubblici 

vigilati
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti pubblici 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti pubblici 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti pubblici 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti pubblici 

vigilatiC Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i 

dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 

incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti pubblici 

vigilati

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Per ciascuna delle società: Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance

Enti controllati Enti pubblici vigilati

Società partecipate

C

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

P

C

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

A

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)



1)  ragione sociale Annuale Settore finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale Settore finanziario

3) durata dell'impegno Annuale Settore finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i 

dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 

incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti di diritto 

privato controllati

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale Non si procede con la 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti di diritto 3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti di diritto 4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti di diritto 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti di diritto 

privato controllati6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti di diritto 

privato controllati
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti di diritto 

Enti controllati

Enti di diritto privato 

controllati

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

C

C Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)



Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti di diritto 

privato controllati

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti di diritto 

privato controllati
C Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali 

sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai 

soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non si procede con la 

pubblicazione perché il 

Comune non ha enti di diritto 

privato controllati
Rappresentazione 

grafica

C Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Dati aggregati 

attività 

amministrativa

A Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di 

sei mesi dall'entrata in 

vigore del decreto

Tutti i Settori

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

A Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Attività e 

procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati

Tipologie di 

procedimento

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

P



Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 

finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 

per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 

IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. n), d.lgs. n. 

33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi 

erogati attraverso diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte: Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale 

a cui presentare le istanze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: Tutti i Settori

A Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

B Singoli procedimenti di 

autorizzazione e   

concessione

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento



Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012

1) contenuto Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012

2)  oggetto Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012

3) eventuale spesa prevista Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento con indicazione del responsabile del procedimento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

L Art. 2, c. 9-bis, 

l. n. 241/1990

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo per la conclusione del procedimento

Tempestivo Tutti i Settori

B Art. 1, c. 29, l. 

n. 190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e 

ricevere informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo 

riguardano

Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio tempi 

procedimentali

B Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di 

sei mesi dall'entrata in 

vigore del decreto

Tutti i Settori

B Singoli procedimenti di 

autorizzazione e   

concessione

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento



Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile 

per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 

diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Modalità per l'acquisizione 

d'ufficio dei dati

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Modalità per lo 

svolgimento dei controlli

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da 

parte delle amministrazioni procedenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto Semestrale Tutti i Settori

2) oggetto Semestrale Tutti i Settori

3) eventuale spesa prevista Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

Tutti i Settori

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto Semestrale Tutti i Settori

2) oggetto Semestrale Tutti i Settori

3) eventuale spesa prevista Semestrale Tutti i Settori

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

B Provvedimenti organi 

indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)

Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

B Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

(da pubblicare in tabelle)
Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Provvedimenti

A Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Attività e 

procedimenti

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati



Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non soggetto a pubblicazione 

obbligatoria

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non soggetto a pubblicazione 

obbligatoria

Art. 30 Uso di 

procedure 

automatizzate 

nel ciclo di vita 

dei contratti 

pubblici

-   l’elenco   delle   soluzioni   tecnologiche

adottate  dalle  SA  e  enti  concedenti  per l’automatizzazione delle proprie attività.

Pubblicazione 

tempestiva

Art. 40 

Dibattito 

pubblico (da 

intendersi 

riferito a quello 

facoltativo)

-  la  relazione  sul  progetto  dell’opera  e l’analisi    di    fattibilità    delle    eventuali 

alternative Progettuali;

-   la  relazione  conclusiva  (con  sintetica descrizione    delle    proposte    e    delle 

osservazioni     pervenute     +     eventuale indicazione di quelle ritenute  meritevoli di 

accoglimento)

Pubblicazione 

tempestiva

Allegato I.6 – 

Dibattito 

pubblico 

obbligatorio

- la relazione di progetto dell'opera redatta dal responsabile del dibattito pubblico;

- la relazione conclusiva del responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 

dell’art. 7 dell’allegato);

- il documento conclusivo della SA redatto

sulla  base  della  relazione  conclusiva  del responsabile.

Pubblicazione 

tempestiva

Art. 168 

Procedure di 

gara con 

sistemi di 

qualificazione

- gli atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 

qualificazione, l’eventuale  aggiornamento  periodico  dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche  e  

professionali)  per  l’iscrizione  al

sistema.

Pubblicazione 

tempestiva

AGGIUDICAZIONE A Art. 28 

Trasparenza 

dei contratti 

pubblici

-    la    composizione    delle   commissioni giudicatrici e i CV dei componenti Pubblicazione 

tempestiva

Tutti i Settori

A

APROGETTAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE

Tutti i SettoriTrasparenza appalti

Controlli sulle 

imprese

Bandi di gara e 

contratti



Art. 140 

Procedure in 

caso di somma 

urgenza e di 

protezione 

civile

- gli atti relativi agli affidamenti con specifica

indicazione dell'affidatario

Pubblicazione 

tempestiva

Art. 169 

Procedure di 

gara 

regolamentate 

(SETTORI 

SPECIALI)

-  gli  atti  eventualmente  adottati  recanti l’elencazione      delle      condotte      che 

costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 

(cause  di  esclusione  dalla  gara  per  gravi

illeciti professionali)

Pubblicazione 

tempestiva

FINANZA DI 

PROGETTO

Art. 193 

Procedura di 

affidamento

-    il    provvedimento    conclusivo    della procedura di valutazione della proposta del 

promotore

Pubblicazione 

tempestiva

- la deliberazione di affidamento del servizio a  società  in  house  (art.  17  c.  2)  per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale,   compresi   quelli   nei   settori   

del trasporto  pubblico  locale  e  dei  servizi  di distribuzione  di  energia  elettrica  e  

gas naturale

Tutti i Settori

-  il  contratto  di  servizio  sottoscritto  dalle parti (art. 31 c. 2 Tutti i Settori

DECRETO 

LEGISLATIVO 

23 dicembre 

2022, n. 201 

Riordino della 

disciplina dei 

servizi pubblici 

locali di 

rilevanza 

economica

Art. 31

APROCEDURE

PROCEDURE

Affidamento di SPL

Tutti i Settori

Trasparenza appalti

Trasmissione  

contestuale  all'ANAC,  

per  la pubblicazione  in  

«Trasparenza  dei  

servizi pubblici  locali  di  

rilevanza  economica  - 

Trasparenza    SPL»    

del    sito    di    Anac 

unitamente agli atri 

documenti previsti 

dagli articoli 10, c. 5, 

14, c. 3, 30, c. 2)

A

Bandi di gara e 

contratti



Art. 47, commi 2 e 9

-   La   copia   dell’ultimo   rapporto   sulla situazione    del    personale    maschile    e 

femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi 

dell’art. 46, decreto  legislativo  11 aprile  2006,  n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti); il documento è prodotto, a pena di     esclusione,     al     

momento     della presentazione      della      domanda      di partecipazione o 

dell’offerta.

N.B:  tale  pubblicazione  è  successiva  alla pubblicazione  degli  avvisi  relativi  agli  

esiti delle procedure

Art. 47, commi 3 e 9

- La relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro   sei   mesi   dalla   conclusione   del contratto,   alla   stazione   

appaltante/ente concedente  dagli  operatori  economici  che occupano  un  numero  

pari  o  superiore  a quindici dipendenti.

Art. 47, co. 3-bis e 9

- La certificazione di cui all’art. 17 della legge

12  marzo  1999,  n.  68  e  della  relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di 

cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e     provvedimenti     disposti     a     

carico dell’operatore    economico    nel    triennio antecedente   la   data   di   

scadenza   della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione 

appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli  

operatori  economici  che  occupano  un numero    pari    o    superiore    a    quindici

dipendenti).Criteri e modalità B Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno:

Atti di concessione Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013)

PROCEDURE

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici 

PNRR e PNC

Trasparenza appalti

DECRETO - 

LEGGE 31 

maggio 2021, 

n. 77 

Governance del 

Piano nazionale 

di ripresa e 

resilienza e 

prime misure di 

rafforzamento 

delle strutture 

amministrative 

e di 

accelerazione e 

snellimento 

delle procedure

Art. 47

A

Bandi di gara e 

contratti

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

B

La        pubblicazione        

va        attuata 

tempestivamente,  

fatta  eccezione  per  la 

copia del rapporto di 

cui all’art. 47, co. 2 e 9 

come di seguito 

specificato.

Tutti i Settori



Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link al progetto selezionato Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

O Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000

Albo dei beneficiari Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  

esercizio  finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura 

economica  a  carico  dei  rispettivi  bilanci

Annuale Tutti i Settori

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012

Bilancio preventivo Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziarioBBilancio preventivo e 

consuntivo

Atti di concessione Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013)

Bilanci

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

B



Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012

Art. 32, c. 2, l. 

n. 69/2009

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio consuntivo Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi 

di bilancio

A Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Patrimonio 

immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore patrimonio

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Canoni di locazione o 

affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore patrimonio

Rilievi organi di controllo e Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo Tempestivo Segreteria Generale

Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei 

conti riguardanti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria Generale

Carta dei servizi e 

standard di qualità

A Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Generale

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Segretario Generale

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segretario Generale

B

A

A Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Class action R Class action

Bilanci

Beni immobili e 

gestione patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Servizi erogati



Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segretario Generale

Costi contabilizzati B Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando 

quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato 

e il relativo andamento nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Non applicabile ai Comuni

Liste di attesa I Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa

(da pubblicare in tabelle)

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non applicabile ai Comuni

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

A Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture 

(indicatore di tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

IBAN e pagamenti 

informatici

A + M Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti 

informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documenti di 

programmazione

Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di 

competenza dell'amministrazione

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Linee guida per la 

valutazione

Linee guida per la valutazione degli investimenti Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Relazioni annuali Relazioni annuali Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Altri documenti Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei 

valutatori che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle 

valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni ex ante

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Nuclei di valutazione Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 

incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro nominativi

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Class action

A

R Class action

Servizi erogati

Pagamenti 

dell'amministrazione

Opere pubbliche



Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore lavori pubblici

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

 Per ciascuno degli atti: Non soggetto a pubblicazione 

obbligatoria

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non soggetto a pubblicazione 

obbligatoria

2) delibere di adozione o approvazione Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Non soggetto a pubblicazione 

obbligatoria

3) relativi allegati tecnici Tempestivo Non soggetto a pubblicazione 

F Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 

delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante 

allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione 

dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri 

o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Tempi e costi di 

realizzazione

(da pubblicare in tabelle)

Pianificazione e governo 

del territorio

(da pubblicare in tabelle)Art. 39, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

A

A 

(compat

ibilment

e con le 

compet

enze in 

materia)

G Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Opere pubbliche

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Informazioni 

ambientali



Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai 

comuni

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme 

di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione 

di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

settore tecnico

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

G Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

D Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013

Strutture sanitarie private 

accreditate

(da pubblicare in tabelle)

AInterventi 

straordinari e di 

emergenza

Informazioni 

ambientali

Strutture sanitarie 

private accreditate



Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

settore tecnico

Art. 42, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

settore tecnico

Piano triennale di 

prevenzione della 

corruzione

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale Segreteria Generale

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo Segreteria Generale

delib. CiVIT n. 

105/2010 e 

2/2012

Responsabile della 

trasparenza

Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione)

Tempestivo Segreteria Generale

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati)

Tempestivo Segreteria Generale

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile 

della corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Segreteria Generale

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Atti di adeguamento a 

provvedimenti CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Segreteria Generale

P Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle 

violazioni

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria Generale

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 5, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo Tutti i Settori

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Accesso civico

A

BAltri contenuti - 

Accesso civico

AInterventi 

straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti - 

Corruzione



Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati 

e delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

tempestivo

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e ilriutilizzo 

dei dati, fattisalvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno)

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Segretario Generale

M Art. 63, cc. 3-

bis e 3-quater, 

d.lgs. n. 

82/2005

Provvedimenti per uso dei 

servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  

mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e 

imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di 

versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta 

di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e 

dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere 

adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 

novembre 2013)

Annuale Pubblicazione non obbligatoria

Altri contenuti - Dati 

ulteriori

B Art. 4, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili 

alle sottosezioni indicate

Tutti i Settori

AAltri contenuti - 

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e banche 

dati



Denomin

azione 

sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofa

miglie)

Denominaz

ione sotto-

sezione 2 

livello 

(Tipologie 

di dati)

Riferimento normativo
Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamen

to

Ufficio Responsabile 

della Pubblicazione

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, 

l. n. 

190/2012) Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 

5, commi 8 e 10 e art. 

7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e 

comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di 

acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi 

(D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 

partecipazione di portatori 

di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi 

impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, 

comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti 

sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 

stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e 

soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9)

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 

1134/2017)

Dati previsti dall'articolo 

1, comma 32, della legge 

6 novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 

190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

Bandi di 

gara e 

contratti

1



Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del 

contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  

afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le 

risorse previste dal PNRR e 

dal PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni 

di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, 

l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 

realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito 

della procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di 

cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, 

co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, 

c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Bandi di 

gara e 

contratti
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d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina 

a contrarre o atto 

equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi 

i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: 

pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  

obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui 

risultati della 

aggiudicazione di  

procedure negoziate senza 

bando 

(ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di 

progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo 

pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia 

l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione 

dei soggetti invitati

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 

documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 

e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivame

nte alla 

pubblicazione 

degli avvisi 

relativi agli 

esiti delle 

procedure

Responsabili dei 

Servizi

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai 

sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 

47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivame

nte alla 

pubblicazione 

degli avvisi 

relativi agli 

esiti delle 

procedure

Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei 

contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di 

riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti 

previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016
Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.
Tempestivo

Responsabili dei 

Servizi

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  

conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 47, co. 3-bis e co. 

9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e 

della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza di 

presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli 

operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC

Bandi di 

gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 

162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del 

subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione 

dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello 

scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale 

(entro il 31 

gennaio) con 

riferimento 

agli 

affidamenti 

dell'anno 

precedente

Responsabili dei 

Servizi

Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato 

pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II 

del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, 

c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture 

di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 
Tempestivo

Responsabili dei 

Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Responsabili dei 

Servizi

Bandi di 

gara e 

contratti

4



Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di 

operatori economici 

riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di 

certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo
Responsabili dei 

Servizi

Art. 11, co. 2-quater, l. 

n. 3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. 

n. 76/2020.

Progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, 

la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale
Annuale

Responsabili dei 

Servizi

Bandi di 

gara e 

contratti
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Allegato Alla delibera G.C. n. __ del __________ 

 

SEZIONE 
PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITA’ OGGETTO DI 
PIANIFICAZIONE 

3. Sezione 3: 
Organizzazione e 
Capitale Umano 

 

 

 

 

3.3 Piano Triennale dei 
fabbisogni di personale 

 
Consistenza personale al 31 dicembre 2023 

Il personale presente presso il Comune di Mara è il seguente: 

Area Tecnica - Manutentiva: il settore è composto da n. 2 dipendenti ovvero da 
n. 1 Funzionario di elevata qualificazione (ex cat. D) e da un n. 1 Operatore 
manutentore. Per entrambe le figure il contratto stipulato è a tempo 
indeterminato e pieno; 

Area Amministrativa – Finanziaria – vigilanza: il settore è composto da n. 1 
Istruttore contabile a tempo pieno e indeterminato, n. 1 istruttore di vigilanza 
a tempo pieno e indeterminato, n. 1 istruttore amministrativo a tempo parziale, 
18 ore, e indeterminato e n. 1 operatore amministrativo a tempo pieno e 
indeterminato; 

Area servizi sociali – culturali e istruzione: personale presente n. 1 funzionario 
di elevata qualificazione Operatore sociale a tempo pieno e indeterminato; 

Programmazione strategica delle risorse umane 

 
La programmazione delle risorse umane è contenuta nel Piano triennale dei 
fabbisogni del personale il quale, per indicazione del principio contabile 4/1 
allegato al D.lgs n. 118/2011, è allegato alla Parte 2 della Sezione Operativa del 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P).  
Con l’approvazione del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, è stato introdotto, all’articolo 6, 
il Piano integrato di attività e organizzazione, c.d. P.I.A.O, che deve essere 
adottato, seppur in forma semplificata, anche dagli Enti con meno di 50 
dipendenti. Il P.I.A.O contiene, tra l’altro, anche il Piano triennale dei fabbisogni 
del personale il cui documento, pertanto, si inserisce a valle del processo di 
programmazione degli Enti essendo lo stesso un documento che deve essere 
approvato entro trenta giorni dall’approvazione del Bilancio.  
 
 
Successivamente all’adozione degli atti suddetti è intervenuta la normativa che 
ha coordinato il D.lgs n. 118/2011 e il D.L. n. 80/2021. 
Al fine di coordinare la normativa D.lgs n. 118/2011 con il D.L. n. 80/2021, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 113 del 6.08.2021, con decreto 
ministeriale 25.07.2023 sono state introdotte le modifiche al principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio prevedendo che il DUP 
contenga, nella parte 2 della Sezione Operativa, le risorse finanziarie da destinare 
al personale, il cui importo è da determinarsi entro i limiti di spesa e della capacità 
assunzionale stabilita dalla normativa. 
Con le modifiche introdotte dal DM 25.07.2023 il programma triennale dei 
fabbisogni del personale non costituisce più allegato al D.U.P. ma deve essere 
proposto nella sezione 3, sotto sezione 3.3 del P.I.A.O. 
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PROGRAMMA DELLE ASSUNZIONI CONTENUTE NEL PIAO 2024/2026 
 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO: 
 

Nessuna procedura di reclutamento in programma per il triennio 2024/2026 
 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 
 
Nessuna procedura di reclutamento in programma per il triennio 2024/2026 
 

Strategia di formazione del personale 

 
Per la formazione del personale il Comune di Mara ha aderito al sistema Syllabus 
che rappresenta una piattaforma elaborata dal Ministero dedicata al capitale 
umano delle Pubbliche Amministrazioni per sviluppare le competenze e 
rafforzare le amministrazioni stesse. Ad integrazione si prevede l’organizzazione 
dei corsi di formazione. 

 
Situazioni di soprannumero o eccedenze di personale 

 
Non si presentano situazioni si eccedenze e/o soprannumero di personale  

Programmazione delle cessazioni dal servizio 
  
E’ prevista la cessazione di n. 1 dipendente appartenente all’Area dei Funzionari dal 
01.07.2024 
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Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni. 

Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020 

 
Abitanti 531  Prima soglia  Seconda soglia  

 

 
Incremento massimo ipotetico spesa 

Anno Corrente 2023 29,50% 33,50% % € 

34,00% 117.986,31 € 

 Entrate correnti  

Ultimo Rendiconto 

Penultimo rendiconto 

Terzultimo rendiconto 

 
Spesa del personale 

Ultimo rendiconto 

Anno 2018 

 FCDE 10.848,12 €  

 Media - FCDE  1.231.976,99 € 

  Rapporto Spesa/Entrate  

23,36% 

 

Prima fascia 

 

 
26,30% 75.672,25 € 

 
Margini assunzionali 

 

 
0,00 € 

 
 FCDE  

 
 

Utilizzo massimo margini assunzionali 
 

0,00 € 

Incremento spesa 2023 

75.672,25 € 

 

Spesa del Personale 

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i 

soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 

facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

Entrate Correnti 

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' considerata. 

 

Fasce demografiche 
 

Prima soglia 
 

Seconda soglia 
Incremento spesa personale massimo annuo 

2020 2021 2022 2023 202 

Comuni con meno di 1.000 abitanti; 29,50% 33,50% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti; 28,60% 32,60% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti; 27,60% 31,60% 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti; 27,20% 31,20% 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti; 26,90% 30,90% 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 

Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti; 27,00% 31,00% 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 

Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti; 27,60% 31,60% 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti; 28,80% 32,80% 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 

Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

 Resti assunzionali  

Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali 

massimi annui, fermo restando il non superamente del limite dato dalla prima soglia in relazione al rapporto tra le spese del personale e le entrate, i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. 

 Comuni sotto i 5.000 abitanti facenti parte di un'unione  

Per il periodo 2020-2024, i comuni con meno di cinquemila abitanti, che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di 

ciascuna fascia demografica, che fanno parte dell'«Unione di comuni» prevista dall'art. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e per i quali la maggior 

spesa per personale consentita dal presente articolo risulta non sufficiente all'assunzione di una unita' di personale a tempo indeterminato, possono, 

nel periodo 2020-2024, incrementare la propria spesa per il personale a tempo indeterminato nella misura massima di 38.000 euro non cumulabile, fermi 

restando i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. La maggiore 

facolta' assunzionale ai sensi del presente comma e' destinata all'assunzione a tempo indeterminato di una unita' di personale purche' collocata in 

comando obbligatorio presso la corrispondente Unione con oneri a carico della medesima, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 

spesa di personale previsto per le Unioni di comuni. 

 Comuni che si collocano nella seconda fascia  

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso fra il valore della prima soglie e quello della seconda soglia, per fascia 

demografica, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione 

approvato. 

 Comuni che si collocano nella terza fascia  

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore al valore della seconda soglia per fascia demografica adottano un 

percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 

inferiore al 100 per cento. 

A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore alla seconda soglia per fascia demografica applicano 

un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 

Incremento spesa - I FASCIA 

% € 

287.760,96 € 

347.018,55 € 

1.374.514,90 € 

1.190.488,39 € 

1.163.472,03 € 

Collocazione ente 
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